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L’incog 


Il pregiudizio 


dello Statuto 


Dopo 1 sollazzevoli esperimenti dalla Rus: 
ia a dolla Porsia, la Turchla si nccosta ni 
‘anicramenti costituzionali: To mon ho ancora 
ciolto l'antico voto di voleggiare nello acque 
del Levante, e non conosco l'Imparo oito- 
mano che sui libri, Ma credo che il solo 
‘ausilio di qualche legge gonarale dalla ovo 
iurlono del popoli ala suffefento a chiarire 
fitta la Inanità di questa intenzione; post) 
che l'intenzione cl sia. s/che la: Costituzione 
non sia uno schierso supronumerario, delli 
fnceta estatonza di Abg-ul-Mamid 

Tin lempo il pepolo conquistato per 10 nr 
mi doveva convertiral (al Dio del  conqui 
siatori ‘e rinnegore la sun ‘fede. soltanto 


nit 
[cucina del Senato allo quali ogni capo elet: 
{one arabo o kurdo porterà uno fame melan- 
conica: di tutta 1a ‘malnnconia dal desorto 
[o ravata dagli arretrati di dieci gonorazio- 
il cho non harino riangiato e sso cate 
per inedia l'una addosso all'altra. Hl Sub 
zio! in già operato un'abbonidante conf 
sca, facendo pasaaro pel proprio patrimonio 
‘ica soltanto i beni della Carona, ma anch 
fielli dello Stalo, delle moschee, dei con- 
cali; del condannati. n morte, degli csiiati 
[o alle porsune scopoito. Che confissherarin| 
mal, 0 grane. Allah, | inindstel. responsa. 
ill'© 1 deputati imtesponsabili?, Le piazze] 
l'armi, | ‘eciciti iolle vie, gli nibori del 
siordini pubblici, le condulturo d'acqua, i 
“lobi degli avversari politi... 1ì Sultano 
“oasiado gili una cesta parte del suo impero 
< pae economi, regala decorazioni di stras: 
‘suol funzioriari. E' mollo dubbio che in 
1 paese; dove ll potore è fondato su que 





urca e le Potenze. 


La lotta dei giovani turchi 


contro i favoriti del Sultano. 
Tra la Costituzione:di Jhertà e la reazione. 


(Seritito  epecia 


Preti. 10, ore 1, 

In nome dolla Loga giovane turva, dì |- 
niztativa privata di ilecontramento e dî co 
sliluxiona; | prosiodula dal. principe Sohn 
Feddin, Al afgnor Sulib D. Gurgi ci ha fatto 
ls: soguenti dichiarazioni, |a risposta alle 
[demondo che gii abbiam rivolte: - 

— Attunlinento la Costituzione ‘6 procla- | 
‘mata, l'ampistia è concessa, od. LI popolo 
bttorriano sl accorda ad una manifestazione 
Ii Gioin: Quale sarà ormai il sontegne del 
oelro partito? Quale Seromno Je ue dal 
genza! 








ispondorò volentieri, dealderoso di 


le della Stampa) 


Homo del suol fed. 
© ministrozdell' 





gi 
[cuni funzionari. 


supe! 
sati dostituiti 


dimostrazioni: 


ratori, che continvano 


liberati teri. 11 Patrinrca. bulgaro, cattotico| 
n Costantinopoli ha Fngraziato Il Sultano a 


iero, in dichiarato; seri 

adiun giornniista turco che. IN nomina del 
Sommlesario di Polizla, è sata fatta. 

Egli ha pure diehinento che sottoporrà og: 

fetione n Consiglio del mile A 

iori. di Polizin aomo. 


La stampa turca consiglia di non più fara! 


Il Sarah disapprova ll linguaggio, deatl 
a parlare nella 


{ia torio ll Sultano, u quale vid nel 
Lisgizine dell. Costituzione il messo per 
paro la dicon date, Den To. di] 
gotore coltà stesso mezza aroare Ul rasi 
tibie osticolo ella poldct di contesti 
dello Potenze. Ditteo canto so not avesse 
Saul 1 cposiglo dì SUb:pascio il Su 
lo SI auvebbe Srovalo, la questa gravi 
‘ma; condizioni Di STEVIE 
Des bero non glio dll, ponde deli 
Vario naclonalità, ma della sie to 
turche. riboltatea: l'Europa dolsa 9 vite: 
nere il ristabilimento dell'orto Tn Mace: 
dimia magari collintarianto armato Miret 
100 que Corpi d'esercio prim n ascii 
ile Macodonla sù Cosanimopol per dee 
Parra il SIC ed IL Suo Governo. Ives 
F'eleretziono della custlizione la protolia 
Neg moravigiloeo rioni: nu arieato 
"dun colpo li qnavimiento dai Giovi uc 
li nell'esercito, ba impedito ni nazione 


U turchi contro gli estratiei. 
Mectimo; 90, cr i. 

Tm radicale, Gazzetta di Voss, Irancofoha, 
notive che è ‘Torehi £l6 hanno commento 
(a Sbaroziarai direttamente dii genti dol 
To riforme esropno. Un uficio. frencese 
delta Gondarmeria, Domizia, + atato cnc: 
(into dala popolalzone, nd un uficinte ni: 
telco è nato coetsità a Jamcbaro la sus 
uniforme. SI può prevedere che questi esi 
ni moitipiclenne Le Potenze attendono | 
î ta Fhrehia prendo linisiata: è fi more 
lio rovescio 


L'entusiasmo a Sofia par Ja costituzione, 
fertinn. 0. ore 
Un tolenramma da, Sofia alla Gaziatta dil 
‘Vos finnunelo. che F'ontusiasmo è. sempre 
‘grande im Macedonia. Il telegramma, dice| 
Che la popolazione al Nobosky hi scatto (co. |sma turco di pivolperai. corteo lar dioneita 
TI Canddnta Call olnoni prossimo, nos |el ha-Ialoito 1 bende macedom 
‘RaGlinte Ia dimeronzo dì nazionalità Il copo| di. unn DIL Ctorglet Szione IIFea' o asddlso 
[banda bulgaro, Sandomaky. fotte dalla promesso esuaglianza di tto 
o ruaze doltimpery Dilomono, di arresto 
| Una sirana splezazione, TO ANO A Arre 


la Toro azione rivoluzionaria ed hu tratte 
del'movonte della Costituzione; |niti.iniino fe Potenze nella loro supra’ 
Vienna, 10, ra i 






















































DIG ‘giustiticata pretesa dI: controllo at 
EM tech) GUIA siete ene 











Ihuminate i vostri lettori. Voglio ansitulto | vi Un telegramma, ‘qui giunto, dice che 
‘Ttdama dice: che le dn lempo ii {l'uMelo: della! stamipa serba fa' uscire un 

Ho a cho ascorre Invece Invornre. OE0i ia: telegramma in cui si dice, cha gli kimi 
[amanza deve essero presentata alta Camera: |nyvenimenti di Turchia; ‘corde da prookimie 
Ico Sessa glomale. pica in neo sone fila, Costitutione, sono, stati aggi 
sulfa libertà © Sulla responsabilità: minista stati; dal: genornlo von ‘Der, Golta,; coman- 
Fiale. nai 1 [finto dalla Germanin, n fino di impedire 
TI zratikat pubblica in. articolo sutin tt [Ul complmento delle riforme anglo-russo. 11 
daria religiona. IL medesimo giorania ci-(SUltano!avrebbe organizzato egli medesimo 
chiama, l'attenzione del: pubblico ‘sù. alcune!il movimento. giovane. [urco. per. provare 
‘nio, che continuano. Î loro mestiere. "© |cherla Costituzione sorébbe stata domandi 


li fa ant popolo. 
| principi della politica ottomana |,‘ Russia accogite ‘con risorre 


sito docondito at gran Nile Snia piscia] il nuovo regime turco. 
di vole cormpintera dl armi cono. aa 
‘principii che. guiderarmo ‘ormai in politica mi pere ei, 


porehè lo mura della città erano minto com 
‘iacenti alla scalatà del: nomici. Oggl | po 
poll battuti ella concorrenza | univerale 
ossificati dilla vecchiaja'e/inciti a elabora 
ro nuove Institizioni proprie, debbono pi 
tire! l'esperimento, delle instituzioni stranle 
ro, soltanto perchè dal loro seno s'è distsc 
colo qualche, giovinotto, di: belle «speranza 
alla volta della Sorbona di Parigi o del Po 
liteentco di Zurigo. Pure, nelle aule 0 nelle 
Biblioteche di questi istituti, dovrebbe os 
ser facile di approndere una verità storica 
foadamentala: che! ciob ogni razza vive ii 
tun «uo clima morale, secondo I suol blsogni 
‘ataviel, in certe sue speciali; condizioni di 





65 interessato a lanelare Ja bomba della 
Costituzione era precisamente il Sultano 
tanto più che le Potenze: sono state quasi 
Lille. colpito dalle “acheggia della: Bomba, 
‘stessa; Una delle ragioni per a quali i Gor 
verni delle Potenze europee si guardano ie 
‘a dal prondare un deliberato attaggiami 
1Ò di fronte al muovo ordine di Cose ln 
‘Turchia: 6 appunto questo: che cioè 1 Go-! 
Verni non possono incota eludicane l'an:! 
ttà delle terita riportate duro scoppio, 1 
niulamento linprovviso: compiato degli’ or 
guni della politica turca. è {alo'da:destora 
Ta ogni potenza la maggiori preoccunazior 
i dntorno alla sore rissrvatà di proprd 
Particolari Interest 

Oggi come oggi nessuno;8 in grado at 





‘a tradizioni accettate quasi alle, univer-|pormi in guardia contro le parole di'alcuni 
sità dol popolo comme egilime, 1 cinque |ersonsesi, protesi diplomatici 0 funziona: 
Soi dl IRINIONI cine Cie gono N|CI (reni che col protesto di Inteevite eci: 
pra: di propfietà: privata cioè res nulli, Mime, DItIemo a torto, in nome nol nostro 
sano bastevoli ni cinque 0 seicento sulta-|. i; delia: 
in (quo © seiconto, qulta: VI ei quali alano lo: osano che esile | 
‘til che. svseranno dalle urne sletoral. [mey Non Vede nel pra vredimontt che ni 
| opel, cotano debut nel povennità agio alti panino Maseot d Vende 
"MIRINO UN DIEGO essa IL rog ia 6lal roppresagila, CI che Importa, per: 
ibn detrazione per uno falce hey 'bsiame,raccogiare Meuramelte Ti 
“ candidati cho silclieranno l'onore di ser: dell” persone. ehe iroiniano. 10 Sulema 


cirio: Il puovo commercio pariamentare n-! persone nefaste che sono ancora presa i 
rà bisogno di un capitale Iniziale più co-|Irono; attendendo il: momento! in: cul no: 
‘pictto di ‘quello che occorreva a comperare IFtTmo, senza pericolo, riprandore. le liber: 


ina carico venduta dai Sullano o dal eMDO Dini memino: uvao Neteb Intl eci 






























i REDGIDi, che puderaemo ormai ia POLUCA] | Lo Nowofe Yrenf, in un nrlicolo fpirato,| dice quale GLrgtiva prenacra 1l'HUOvO Coe 
Siionda ehe coniporiano certo spoclaii ia |-I8l! eumichi. DI quin mevcssità ‘dì uu |consigilere del Sultano ; Falelta-pmaeit, sua |Manne e io, pregato di voler mesllere| ino Diet Riga salutara il Ruovo tegl.|erno turco, nell politica colera Fd astio 
Tn desto Lote le'altro: Mi |Mestare | benelii. Le emancipazione co-(fiimo sprotiio TORRE Mohomod.DA- |! mo risloo fa segvente AIIALENI Sonia Mo {urco 6 fo riconopenrà. Voleatieri, ma a| butto quale Governi ai trat Ministri cis 


n Da-| 
lord cara al popolo turco è onche atte po:|s0ld onpo delle spie: Raghit-mecia cinm| 

RO Tore a fo.To (bella, che aopo sto inzrmso ni sorvito | 
di apionnszio n Yidic:Kiosk ha neifzsato| 





(condizione che le intenzioni del Sultano ssio= 
;0 seria a che la Macedopin sofa Ihimedia- 
mente di tutte le riforma, o cha:sîn lho | 
lzota dal giogo barbaro, dell'Amministrazio. 
10 ottomana: altrimenti, Alehlara Il giorno: 

le nazionalità slave: possono assara certo! 
‘chie la Russia o l'Inghilterra non le nbban- 
donieranno: 


| preparativi. por lo elezioni politiohe' turche 
Comtantinopoti, 2 ere 17.1, 


iormali: turehi pubblicano fa decisione 
melallo, del ministri, stabilenta che il 


net illa itaca otto dtclra dt] 
flo doi gran vitire SI geom visir al come 
Dina dl Olrvi che npprova in principio la 
Hicliacazioni tatto dat ministro dell'inter 
Ro, Desidera mon vggiuigera nulla: per. li 
Momento. Giudica ehe ie eicsostonzo. non 
Drcmpaciono ‘ancora di farlo. SL riserva di | 
Masttaco col mil atti i rontimenti che ha | 
dol muol doveri, tanto di fronte ai Sultano 
‘indio di fronte ato nazione. 

muse nagiungane che. per parta lo: 

non perderanno dista ehe se| 1 
IO" Conltuatonie: concedo loco diviti-muowi, (del 
Ea consartano sempre doveri. verso I Go |Afi 





pira che il Ibra della storfa sia. il più dit 
Pelle a leggere: E vien fatto anche di chie 
dera se mattasse il conto di. avaria seritto, 
pol (che | professori di diritto del socio 
‘ontesimo ricadono’ nel medesimo errore 
del crociati di Sin Lulgi ‘0) del conquista 
doiea dI Filippo IV. La redenzione ‘dell'im 
pero ottomano per virtà di instituzioni nate 
nell'Inghilierra della Magna Charta, d uno 
fantasticherio. analoga n quella. dei vescovi 
di Salamanca. quali pensavano di’ tras: 
formare. li corvello: degli Incas e degli Ar 


sono stati Lutti cambinti; al preoccupato) | 
Pi di assicurare l'ipplicazione della Cost 
one. 11 Sultano oramai non drdisce pid) 

di muovere foglia e'segue orsonil ia, care 
FéNIO ; pasto, come è, dl più feroce as 
solutismo al più completo. Gamagogisma: 
Lo folle ai riuniscono e tumultuino ne) 
rineipali città dell'impero 4 Îl Sultano as: 
‘ecrda butto clò che i popolo chiede: La Ture 
(chi è: wnmomeonto di vera e propria rie 
voluzione, Non vi è snargimezito di supe, 
perché il Sultano ha ceduto per tempo di 
erch le popolozioni turche sono per indo= 








‘oiecumpeo che bano Iles n frane, 
| che dovranno finalnere a propre. spese (fl ®PIODOSEIO, a Vidi Rimet a pesi 
a partito russo, un parto angiofto, un dl iste che rogue 14 i 
parlo Lodesco mon più soltanto nel. bue Conennitniomett. 10 ere 1 

Stazio ma anche nel Paratento: Ora IT. | cero chel Gecimento barale bt 
[Alia ha ua larga esportazione pi oriente conto del; Comitato: Giovane. teo di 
lì dove vegliare: all'equilibrio det Meditocra-|MOnnsilr: che vico cliiamato, per schersa 


Di Ila enpitalo gell'imporo; Coiato, Il cui ae 
60. Prepaziomoci: nd accetire; Ja nostra vs è domandato per inilo le questioni in. 


Dario di collaborazione al risorgimento poli- portanti dai Comitati locali, che dovunque ei 
tico delle Turchia ‘ il oneri clie porterà $0n. formati ‘o ‘sono ii wia di formazione. 
Fon sè. Quel brillanto deputato dell'istrema S@M28 Nicun dubbio, iii movimento fu: pre: 





| 




















fi 





o, dell'interno, inenrieato; di. com: 








lè Ordinate. ma Îa rivolizione cè in quane 








ESE parlo con cura. ol ui impo, nell'esereito semo, polchè dici @ dorori procedono di |piere ie elezioni poltiche; di applicare lame| {o {uti è ubblici poteri somo In crisi ed, / 
tochi ‘ingiingendo n questi sventurati _ 1} {cho forse stà manda a memoria ll componi. (BALI inizi stemindil' a. fare pnt Lento Mot Ml ene atappi fn trasformazione. Potrà la futura Camere 

MRO ina Vigiai Gaaileute Prialia. Dali DIo| mento da'biprorvisare È Mouecitorio per Gti, DIrgntsi, termini a ere gni Conserva e. Iran er 1-dii polti ternate pone poca tara Carnet EAT 
vniso n Slatuto union, l'umaniià mon Ma | tinte un suo alla Camera ottomana, dn) 1: , ‘a Ti stento della (raformazione (I FRED 

Tutto ‘grandi passi sulla via. del sonno 6 n6|vamento pregato di avilesre | siio) £ot-|, è loro Identità è per. ora; sconossiuta: U d "Questo è I dubito che assilla ia 

Lg ui pei ili vi i mo i rego pom di vete | I e n'ora di incertezza solette cme ca mai 
sorà il ‘tannti«mo. ‘Inatiluzionale?’ | Quando |inioîto a Costantinopoll rendo più mec@sario co E ROTO tie COTPO SRI E di Mme i [ et 9 Rio 
Spara" Med preiona ipo mense di todi corda ue BOE pepe cime dae od Der la diplomazia europea. lzie ct lo muta Cad it 
i popeli che i mutamenti svelati non si fan: [siro bilanelo. foreltano ‘Ta toro. Infivenza ‘au rimanente (Peritetefono alla Stampa). Fusto invece ua torre di Babele SOR) 0 
o. n colpi di doereti, e che 10 lituzioni| Occorre vn'Iagenultà dt vecchio ridicola | dalla popolazione, Ta. loro. politica è die tiva confusione dello inigue, Forse era 


politiche ion: hanno altra ragion d'essere s€ 


|? di giovino turco: per. pensore' che in! Cò- 





{izceltare una. pressione cratanta sui. pi 

















More, 9, art d Itita proposte Ingtese a russa nor la Ma: 





























na Eh, affinché sondisiazione venga accordata | “E' passata quasi una settimana dil giore cotone, hi 

non di dre la sanzione legale al mulamenti|ijluzione distruggi certi costumi più {o- (sil ‘principali. rivongienaioni. formulato, [no it cul lì Sultano AbdubHamal, cos.in-|. Dicono cl contro in Germania vi sla, sel regiana dell'impero ia Dieta suesivicuni 
dello pistone e dal. costumi? TL mondo ri: raflorzarii, Bisogna nni chiedersi cioè dhe L membri più pericolosi della ce: |soperalite maestria, ha danclato fra le I latrigo n, le |sICCHE II Govamo avesse pal a. regolate te 
dotabbe sc sullo mura di Calcutta fosso af-|che'cosa sesterà da fare el parlamentari im morilia di VIMie vengano cmeedati SII DOTT REG! TO GRIN TE A DONA UNI PN E PIO ere e 

co Il seguonta décreto Armato dall'onni |un prese dove già el vendono uUMclalmenta |_ Ie208 È etnio ‘egonimente denuncinto gn|ouropel, 1a bomba, della Costituzione. Vo-\desl: ma a tolo osservazione sl contrappone |corto colle rappresentante lost 

fi Di ql qs 
Toenlo dicari delle Tadle:  «— D'ordine |Concessicnl e decorazioni; pensioni e lmpia-|UN certo numero di cute. ce hanno tras:|mincia' adesso Ulradarsi IL famo, dello [giusiamsita U cociente ordine il coiside-| conda dogli Interest seosimati dall Cotta 
Pre nica. | Dopoll ol Bengala ehi! Dova il posdiaià ai ONT Neni o imple | snasso mi Solano una petizione, chiedsnie scoppio; q/pian, piano posato. 10 stordimen- fazioni. L' \ero che alla Germania Eiova | Pepelazioni. Ad ogal modo. io Potenze n 


‘hanno la pelle bianca © 1 capelli biondi v 
Gomo acende dunqua che nosund vide st, 


to di governo è? l'unica ragioh d'essore del 
‘novorno, dl ‘popolo è Inetto a Vivere di vita 


Îl rinvio inimedinto dell 


‘a nenbo TEzet hi, 60: 
tino Llurohi chiamato 1 


sogretario detestato| 

















lo, prodotto dalla situazione, | Governi dalle | poli 
Potenze riordinnno Je-{dee, procixano le 














‘nessuna vuole pronuneisre giudizi affrettati. mento di 








icaniento che il Sultano abbia! tolto al- 


Tendiono con, vivo. iteraso Dilteriano vole 
ll'Inghliterra ed alia Rvssia, nimeno per. il Io 


gimento della profonila crisi che afitavar 




















tua pissso do face presso Ia Turci 


° del Sultano, pressioni; scrulano le consegurnze e penia: momento, la possiblità di’ fora slere la su lv T'urehta; attendendo dagli sereni 
per decreto reato, il facehino di Siamboul | propria, a provvedere at propri bisogni |, La ouavereione di Abdul Nouda ni costtu-| ho hi da’ fatal dì fronte alla nuova «tua: bro Intesa por ia Maseinia [N Gernsole|U 10 Nonno per la cogdotta vverinz: 
fl tortaro di Barow e. il carovaniero di-I:|alle proprie fortune, Che giova dire o un #Onalimo. lo ha salvato; Secondo | Giova: |zion |intoti ha tatto dolim poli Mentre maturano fe sorllinierne della Tur 
1 Or OI ESUGIUNAI 1a UNIGIIAA estati: |DacaMco: i i Iseio OOO i ary ut Ri darci Adani Nowdn,al è [ascinto convere |” Fino nd oggi ll maggior riserbo; è manie ento in ato dolio sua D };| Chile Potames si aule di evitare 

; Foppresentanii la mentalità osttit| Piratitee: fot lescio bero di cammina: |lira, perchè conosceva limesattesza delle DIG: |nulo da tulle ie Casceileri; sia, perché cia.Ima è gncho vero che Ia Gicmgala yuò tem. |WOaL complicazione, E' certo avvento unt 
ca dol quarto o quinto socolo, i la la virtù dell'ambiente è su- (pria ‘previsioni: sapevi che esse nvevano |fcheduna ui esse. vole. qUongere che di no dalia. InsiAurozicne dI DE vid) regione |IMEAO UA I Vail: GOVOFAÌ nel econo die 
dino di nssumero {a mentalità dol cittadino neriore ille discussioni: parcià trasfor Spincinfo nl Sultano: Forse oriche ll Sulta:|chiarieta, meglio, 1a situazione. ali persia} cogituzionele hi Tusio: ‘uvirhe Mau: | Nets Feciprocaolenio, Informati di Puatute 
cceldentale i cul padri, mile o duemità an-|pell'ondime etnico, dovrebho perdere il suo [0 fu Infinsizato si Kcomol. Pascià ia eUi î ) din. 


ni fa, lottavano le lotte clvii nell'agora o 
nol clan, 6 cho sono concittadini di Zenpo 
lin è di Marconi, dolla ottava o docima ell: 
alòno del Larouseo ‘o della. tsorla sulla fa- 
#ocifosi? E pure questo è l'assunto. che sl 
propongono .l firmano, dell Sultano, l'uknse 
dollo Tear 041 decreto dello Scià, in viriù 
dei quali la Turchîo, la Russia è la Persia 
sono Invitato ad eleggere: un Parlamento. 

‘Alcuni scrittori di sociologia, hinzno nega. 
to vi sfeno (azzo superiori © razze Inferiori 
essi sono preposti n vegliare sul pregiudizio 
della uguaglianza degli omini, Contro. le 
ice al costoro aono stati acriti molti volu: 
mi: ma stirabbe stata. confutazione, suft 
clonte condurli a vedore un nagro, To giuro 
‘cho oasi non hanno mat visto un negro: no) 
finnino sentito. parlare conse di una rarità 
aoòloglca Insieme con l'ornitorineo d'Austra: 
lia e ll pinguino della Groeniandia : ma non 
Thano visto. Bisognerebbe condurti fa A° 
mericn dove Ì nogei sono elettori ad eleggi 
Miti, godono I medesimi diriti civili è poti- 
tici degli altri ettadini, al inttotano di pro. 
ria Iniataliva he colouirea gentlemen — a 
fi novantanove per conto di essi. sono, pigri, 
dari, ubriaconi, violato, dî donne, privi 
d'ogni digolià © d'agni sensibilità morale, 
tate e quale che ni tompl! dello Zio Tom 
prima della guerra di secessione. Che han 
no potuto Ja più Hbere inetuziont del mon 
40 ul enrattere del negri d'Amerien? Sì 1 
‘a diro che Parlamento inglose pessa far 
tatto fuor che rastormare un tiomo in una 
donna: ma la contusione di Giorgio Wa: 
shiagton non ha potuto ‘ansora trasforma. 
ro un negro da un uomo. Chi ha viso molti 
popoli diversi, sa che cinscuno di essi ha 
una costittulone mentale determinata «| 
fissa — socondo al dice im gergo darvininno 
— some sono Ass suol caratteri anatomici 
Da essa nascono 1 suoi sentimenti, | suol 
petalei, le cl credenza, Jo suo arti, lo suo 
fnstitozioni. Tutti questi son effetti. è ron 
diventano cause se non reogendo alla loro 
volta sugli uomini. £ secoli, non 4 decreti, 
possono tramutare Ia mentalità di un po. 
polo: | sccolt posteno anche cangiare Il co: 
fore della pelle © attocuore qualche linea 
dello scheletro. 

La Costituzione non rlfarà i turchi, ma beni 
ali turchi ritaronno În Costituzione a imma: 
fino.o nomigiiamza laro. Invece che dai Kul: 
fmakan, la concuastone sarà praiienta: dal 
deputato; cioè da un. personaggio meno) 
ittoreazo @ meno simpatico del Kalmaknn. 
0, ciò che è più probebila, saranno in due 
a'rubate. Alla cucina Imperiale che nutre 
deszo iicimiia parasziti ciascuno del quall 
divora secondo | conti del cuoco, l nutri 
mento dell'equipaggio d'un yachi, blsogne 
7à aggiungere la cucina della Osinerà 0 4a| 














valore? Che un popolo adotti un dio stra. 
‘nlovo 0 ii difitto straniero; questi! inisco: 
nò sempro col protidera Ja moschera: nazio. 
Dale. II crieilonesimo: di Menelik fa n 
giro 1a carne cruda a Gesù Cristo, Lista: 
mismo degli indiani rassomiglin più sì po: 
litessmo: brabmanico che ‘al monstelsmo 
inqomettano, 1 parlamentarisma che ja rl: 
voluzione | franceso ‘copiò ‘dall'Inghilterra 
Non ha fatto se non perpetuara lo. tradi; 
aioni'sccentratrici, libertielde @ confisci 
trici della Casa di Rorhono. L'intversltà/ 
th bunca, l'oMela, il voto, il codice’ semi | 
‘napoleonico non hirino nè anehe) attertin: 
to la florida o gloriosa barbarie. dol Ginp- 
one anche oggi fcudalo é guerreaco come 
‘quando era tutto Îucente di: acciaio: tutto 
{ruselatto di sole. Non_si sovrappongono 
le, instituzioni a \m popolo come. uni 

‘eietta ‘a una bottiglia. La razza è l'albero: 
le arti @ i reggimenti nona fiori o frutta 
[éhe! danno | suof rami, A cha giova Infis 
sora con un filo di ferro un fore di orta 
'îolorata o un fritto; di Jagno dlpinto sopra 
uti vocchio tronco ‘oso dalle) fermiti e'di- 
\vorato dalle mufie?: Reso sccernora senipre 
fe stesse rosime e a omi ‘primavera farà 
‘schioppare lo modssime gemino. Pòr ren: 
dergli in giovinezza 4 Ja vita; bisogna faro 
più nutriente ll terreno intorno alle sue ra: 
disi è rintigorire con un innesto le sue 
cellule distatte e le/sue linfe!disecccate. So 
l'Egitto avesse avuto una Costituzione! so- 
rebbe, ancora. l'Egitto, pidoechieso e: ladro 
di Tsmaft-pascià. fa Ha avuto l'ocoupaa! 
ne inigieso, è però è l'unico paese dell'Istom 
‘ie ala rinato a una nuova vita ecrmioni* 
‘a. La Cina ha un bilancio di Stato eun prin. 
elplo, di organizzizione finnnziaria: perchè 
la gontiotio delle sta. dogane è afMdata n 
‘iiaraniinistrazione internazionale diretta 
‘dn un Srigleso. Troponete pnehe all'impero 
dltomano un'amminiatrazione internaziona- 
lo con a cspo im lord Cromer 0 un sir. 
Robert Hark} e, (ra cinquant'anni, si potrà. 























ciineiare a parlare dl itormo civil po: | 
Hilihe anehe ambra del mindieti e detta 


(cipole di Santa Sofia. 

Îl resto è retorica o mistificazione: mi 
alifcusionè nell'animo di Abd-ul-Homid, 
retorica nel, fogli radicali d'occidente, 1 
‘quali hanno tutta la mia Invidia. Pensare 
‘eis a loro è dato di potera agg ristampa- 
to n roposito della quistione d'ortent, {i 
[madestino nrtioalo di fondo che fece le speso 
della. conversazione, auile terrazza, dol caftà 
‘di Parigi, vell'anno di grazia mille e otto- 
Fcento cinquant'otto: nel quale l'Imiparo ot- 
{citiamo ‘era chiamato l'homme malade e il 
Governo francese «il libaratore degli op- 


‘pressi a 


‘Avvoralona per. l'astrotogo È ben noth: 

‘Durante latta lo giornnta di seri. vi sono) 
stati sintomi di eranite narvosttà, Al grande 
inquietudine e di oncietà ad Tie Risk, 
In SSeulto al fato che Îl parilto costituziona:| 
lo dorendava che fossero sencelati | Tavo: 
‘ili di palazzo, cansidarati come reazionari 
Oggi è più chimo, sebbene ‘si tenano tu-] 
multi nel caso In eu il Switono riterdi di 
malto n. soditistare fn volontà popolare. Si 
rode perianto che il Shitazio finirà col fare] 
le. concessioni ‘richieate, Te dimostrazioni 
panolari di Jeallsmo petrebbero trastormar. 
SI In dimostrazioni: contro ii Sultano ‘nei 
caso: in ‘cui, desiderio della popolazione 
Nan, venisse soddisfatto, 

Intanto, per rispondere al desiderio del.| 
l'opinione pubblica, ‘ono stati recenti. aL 
gUG: tinzioneri Impopalari e priseipalnso, 
Ita lamall pascià.ed il colonnello; Fssad bey. 
(che sl dice sano atali destibitti op: 

'Sì dicebbe che li Sultano) abbia nravnto 
‘qualche, inquietudine in seguito ni memori 
|cortol che. sono! stati fulti lersera 'ardoni 
[di truppa hanno impedita ai dimostranti di 
[recarsi dinanzi. ‘od tds iosk. Da dome. 
‘nica Îl Gran Vixir'a Kiamil pasih sono ri- 
maati. n° palazio, pessandovi. gran part 
[della nolie. E' probabile che nessuno degli 
licmind, che erano maggiormente designati 
dalla pubblica indignazione; siano; conser. 
Vati nello loro funzioni. Alcuni si sono dati 
‘Alla fuge ‘od altri sembra abbiano chiesto 
ifuoio. alle ainbasciate ostore. SI Spera che 
i copi dell'agiiazione (dimostreranno mode. 
razione © cosi si eviti spargimento di san: 
lle; Lo dimostrazioni avvenute a Salonicco] 
‘è Monnalle. sono state meno entiiziaste per 
|ll Sultano di ‘quelle ii Costantinopoii 

Il partito costituzionale ha ‘fatto ogni] 
storno per indurre il Sultano nd andare nel 
Ta Moschea, venerdì scorso; per farvi. le sue 
Dreehiera; (a sembra moito probabile. che 
intà la affusziono attuale, Abdul-Hrinid nom 
‘Acconsanta ad rendersi a questo, deste: 
rio, che: produrrebbe buona. Impressione 
‘sull'opinionio. pubblica, 


‘Perché il Sultano ha prestato giuramento 

Da notizie giunte. risulta. che Ia covccssio: 
‘né delia Costituzione: non fu dal Governo 
teegrafato' dapertutto.! Questa notizie com. 
brano principalmente accrescere il sospetto 
‘SL Giovani turchi; che. i ristabilimento 
della Costituzione non sia sincera. E' perciò 
(che gil alti funzionari, partecipano diretta. 
mentà 0) indirettamente al movimento. per 
‘assicurare la Costituzione: Giò. sembra rin: 
fino che abbia, fatto. smpressicno nd Idix- 
Kiosk è abbia condotto. nì giuramento del 
Stilano dl'appiicaro Intgraimente le Co- 
istituzione 
































| (La Pretaitura di Costantinopoli; ha tivi- 
ltato umciaimonte, le Autorità municipali ni 
(sompliaze le ita eleitoralo. 11 primo cati.| 
ato oriotento appoggiato dal Governo è! 
[Moha:Sant 
|(_È igiornall dicono, che. il' ministro dell'in- 
‘terno ha proposto ai gran vizir la. riforma 
'lettorale. 
‘Secondo |'giornall turchi, 106 condannati 
pollici, tra cui parecchi ammenI, ‘sono atabi 











tr 
Si prepnrano ettivnmente leelezioni 


ila Costantinopoli montagne i 
Hi loto Gosenio, con. nebondan 


[lione dell'Ambasciata 0. incaric 
Fi. In ‘assenza. 

attualmente in vacanza in italio 
(Phase) Tmperinti sono, 


monti 
Totali 


È massimo riserbo. 





‘niche. a Rome. come 


SII nvvenimenti! di Turchia. In 


latisa. Un solo Governo, 











fotto 


fonia \n miglior. Gorsrmo, Es 


Vo dell'atto del Sultano, alr Grey 


Sultano. 


Ea sua grande Influenza, 
‘oatituzione. 





(i 





di 


*ell'ambassinioro, st trova, 


le'quinal probatilmente Imesatti sui avveni-jgul cessi ha stata nora dulata Ii recite 


menti: i ‘eu mon. al piò prevedere ancora (alsgofuto, Quando non. si era in-Furebia nel 
Taito la portata: GIL ambasciatori: mandino safe ecant i RA 


telegrammi 
ancora 


noggiore di quolla degli invinti apeciali; del: 
Ha stampo inglme. 1 fradultri dei depae 
Î cifra lavorano considerevolmente da ina |tari i SoVgagie tal 
Hellimana n questa parte; ma non Rat pelieet DU 
Fili ambascintosi alano in geado di d 
"dizi dofnitivi sulla situazione: anch'essi 5% | 
no ia aitesì degli avvonimenti, e non vo-| 
[lfono Mdarsl delle prime impressioni. 
Mostro, ambiscintore A Costantinopoli, mu: 
‘lese Imppriali, ‘è tornato: dai poco, ‘tempo 
Alla nun hesidaiza, mentre _il primo consi 








poro che 








TO 





Dal mar 


iunti ‘alla Consulta 
Fanieht rapporti tategrafici. sui quali perd.si 


nelle altre 


'enpltali ‘europse, st è ndottato, di fronte a- | 


ntilea dele 


Ibglase. ha do-|be mantonero dntalta la sua posizione. il 
ito esprimere qualche giudiaio sulla que-|giorno in cui ia politica turca non iipen:| 


DIO perchè.{l Parlamento: di Londra è Pane ma, fosse soltoposta. allo. volomà. (al rin 
anfofa aperto: ma .io stesso sir Grey. Nate (Goserno respansabiie di trote al Parla: 
Rolo un linguaggio nesal riserboto. Eli ha mento. A buon conto, la prima 

infatti: fina ‘cosa molto. semplice: sttuzionale ha sbalzato daite loro -scrarne] 
li Sc Îa Costituzione vnrrh a'dore alla Mpcs- dorate, persopiez! clio, come il Gran Vizie| 


opa Sarà. 


fem lieto di mon nver più dà chiadere al Sul- basciatore (édesto. Ferld paseià, per avere! 
tano i provwedimenti per dore l'ordine e la presieduto sila delinitiva conclusione dell't-| 
ramqualicà n quella, dsarnziata regione 

MA sulle probabili conseguenze europee sato da Gugilalmo LI colle itassima onori: 
delia. Costituzione come sulle cause eftetti- ficenza tedesca. 





% temuto. 


Missai riservato. Sia per ragioni di pruden- gere ll Sultano a largire ta 
de, Siu perché effetilvamente mancano fut. suo popolo; Infatti ©hi sl trova bene, nn ha] 
tota, ‘anche ‘al Governi, meglio informati voglie. di ‘mutate 

delie faccende, turche, ‘gùi elementi di un 

Mudiaio preciso, In conclusione le Polen chi Ul Sui gl è dsl aigll Inuitati sori 
fntiho saspers n causa del fatto muovo, Ia colle liberta? Secondo Impressioni. desunto) 
Îoto conversazione sulla questione macedone! da notizie autentiche proveniciti da Costan:| 
le stanno & vadoro. Serpeggia da vari giorni dinopoli, % Sultano De dara la Costituzione] 
ella statnipa europea l'accenno ad un vasto Ù giorno in cui sl è accorlo che, a causa 
intrigo diplomatico, che sì sarebbe inteesu- della sua politica verso lo nazioni europto,| 
{o @ Costantinopoli è che avrabbe in qual uno scoppio di nazionalismo turco stava perl 
[ehe modo. provocato lì corpo di' scena del scuotere io baai del tono. La rivolta dello 


‘Gli aecenni a tall intrighi sono mollo di- stata sasal rive:e vasta. 1 Giovani Turchi 
[screti © velati, ma il fatto che di intrigo avevano, 

Paizino | giornali inglesi francesi è una giore strurzento della potenza del Sultano, 
Idloquiente prova che ni voglia alludere alla cioe l'eseroito, 
[Gormisaia. Si hanno tuttavia indizi positivi domare la rivolta ricorrendo ai fedeli bat 
[per ritenere glio Jo, Germania, valaridosi dal- tagitoni dell'Asia minore, mu queste irunne 


3) Sultano, 


labbia effattivamente caricato la bomba del- {o fedeli all'autorità del Sultano, mal pi 


Chiediamo di sapere! che, secondo impres-'titul eacritei 
‘ioni di persone bene ‘informale, tate ‘up: 
ieizione "aiquanto macehiavellica mon sta va, 
Pondinta sulla rezità a cho Invece il eapien: 
‘lo preparatore del colpo di avena ‘ia sinto | ebba 
bob Stitch del rst, durante ae 
‘sio lungo regno, #i è sempre mostrato |to perventre. l'Ropresaione ‘oi loro senti 
0 d astitissimo diplomatico; Il che menti di avversione nd una police icoppo 
bon fogile che la Germania possa ossors|remiseiva di Ironte agli sicaniari. rompo 


lore sal 
‘rota 


e 
wi modo da evitara sarpres» a complicazioni, 
eo cena 
RO ie e e 
Ta de to ie pe 
OA ne 
SAP Mo ea i nona dela Dan 
PAIA ei ieri Jesla 
13 (rogo ostia lena si 0A Tobusto 
Sd avvedlita? Le Potenze sanno che le fore 
IA TRO de ne 
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tin Governo di ganiselio nè un Pasie 
|bastà all'Imperatore di Germania di 
tivarsi l'animo del Sultano, bastò all 
siatore tedesco n Costantinopoli di proci 
‘rangi Linvori di ministri © cortigioni perché 
ngi, ult le cone 
cessioni venissiro assicurato ala: Germania, 
Duconto aleumi anni di amicisio. tra. Gi 
flielmo, IT ed Abdul Hamid, fa Gormonla 
Bia concluso in Turchia atta colossali. per 
centinaio. di milioni, Da speeo sull impero 
‘ltomano Una rete) larghiesima di intiuen: 
xa e! di Interessi, si b aperta In via nia 
Penetiazione commerciale in, Oriorda ha 
[ereaso a colossale Impresa doila ferrovia 
‘di Bagdad, ha fatto manovre a sun Noci: 
Mento Ia ‘Turchia nelle questioni. intorna 
{alonatl, ha persino ereato uma situazione 
TDoliica mitaro per ia aunse Lasectito tur.] 
‘So, dn caso di Una confiagrazione pencrale, 
Bvirshbe cooporara coll'esercito suletco, 
Ora: nom è detto che In Germania potreb. 









































delle vario Potenza, che.ni orano «tati come 
negri per questa estate, nepattorarmo mele 
nd di sedare che a Costemiinoli al rischine 
ri Tatmostera. alteimenti. rischieratno di 
dover nel ford incontri mon. sid discutere 
‘aursticni. precise'a concreti mn mimanase 
care am ipatost più meno nebulose. 

A Costantmonal ell Ambaseiatori. delle 
Patinzn <fannn niin finestra e sorutano fn 
vano IN Sublime Porto. In piazza, la folla 
timmuttna 6 comanda 

Teen demperatien. pon, netrebba comine 
claire sotto Migliori nigsvieiti 

Vittor'o Vettori, 


L’opera dall’inchiesta 
sulla Minorya, 
Le ulteriori risultanze; 
Rom, 19 

11 Messandero) dico cha nal'iduoo 
teri ila Commissione reale d'inchieni 
Miner. 1. comiassri. Fiferiscono. Sul. Mivar 
compiuti singolarmente in usati giomi. pretso 
l'Atmminisimzione contrade del. Minisiaro delie 
aîruziohe. Le vario relaziont Al iesano. fiore. 
Halle numarose ‘nchieste compilate bn. questi a 
Ai Son) su fanzionari € su servizi della 








più dal solo Sultano nè Uni suo eifo: 











etico| 
Ferkd paocià, erano nesai qosequenti all'ati. 


faro della fervoy) 





di Bagdad, fi micotipen. 





jon è quindi fondata l'as 
ho la Germania abbia: potuto spit | 
ituzione i 

















id ‘allora — chiederanno 1 lettori — per 


truppò lurche di stanza dn Macedonia è 





dlmenti; conelpiiatt. dale mhtesta  presedi 
outro fanziconsi che con tolavano è num sé 
perno, compiere 1 loro dovere, smrebbeto stai 
presi in considerazione è che vario. responsibi: 
lità sarebbero rimasto impunite. Tì Messaggero 
‘dice anche che la Commissione, (par nostra 
Ve raeion: di queta Gama torna, lt 
aterti una Tung serle di Intarogiton gievoni 
desi chio Jo iano 0-90 Asili 
‘ccumenti Gif raccoli. a muamto alti mesto 

del dirertore penerpse, Ja Commissione non 
rebbe posto: sicuti 010 a tale nomina ceppi 
mando solo |l Genidorio che essa sia rimanda 

sd Inchiesta eompleia, Ln Cammsene Inti 
Da Galibemtio di proseguire nel Ù 
addi aistribuiiidaescamiutt 
daru fo erantnali responsabilità. Quetti secchi 


richiesta anrà eseguita prima di 
Piorisa det lavori parlamentari. 


RR 


Îl Sultano cradetto di potere 





ire essetalo stute per il passato ciocamre 


lla, maSconiane. del. con: 

[ro linpost, si moeirostan 

areamante. disposio i prestarai alla N06: 
cose € sanguinosa. Impresa: 

Îl Sultano ‘i muti mancare l'esercito cd 

fina, D'lto- cnato le cosi iù gl 

ila borghesta turca gii avevano int 


to, mal: equipai 

















lealva delta a 
Ti Umore 








‘cospinasicne cesasioreva 





A 
Applicare li ‘privicipio rapper! 
ito, merlo, dando cioà n° Elnestedua 


} 
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form: sono risultate gravi. cd Invelemta bnof 
inat:à "La Commiasicne d'inchiesta. avrebt 











Te punizioni disciplinari 
funzionari 
davanti al Consiglio del! ministri. 
RETI 
ana 
Oggi ii al pupi i codino 


misiri A Palazzo. Rrischi 
$ imbnfsiri_ IL Consieb 




















set dla st 
CStmniegone metile, E nola la nuestione 





Può ih Commiesione anchiesia, dla pane (in 


fegato. nl! Conscelio_deì muniti, sositals, 
el riuizio Alec nipore, 1) Consisho di di 
Acinfind Hsthilto SII scemo per Mi 





pins 
Gone? Ed ancor. 
o adottato. data Commies'one 








totso niviSo 


‘aver discisso luneaminte 


Commissione d'inchiesta sono siate 


fe dltoso è proporre l'anniazione deli he 
‘Sb ‘occnno. queidi SI Consielo dei minna 
‘sì nomina dei divettori peeraii La questo 





‘hei era Commessa. so rito 





(dal Ministero. detbetruzione, d tata Mm con 








Rettori penernil. ehe him sono 
Dormin 


| (è ittgiine Corrido Nipel. è Iinora conora. NI 


fmnegono a nomianny (n direttori poeti. Pa 
TO pl zione Fonera ielisizione: rimari | 
Hard eni cato da omino dei comm. Citra 


dine, atsuainiente capo-@ivisiovio reenont la 
rezione penerale 


finina da comm 





Gotti. Mast sd 
‘questione. del diretti 








SSitgmai iL Gonepdo 


‘Sinistri ha rinviato lo Vecisione ad sitta più: 


"ofgne. che 4 serrà. domattina: 


cano del minuti a moseodiumanza 
I an di NACTIO Upon Vi dl meet cu 
t Cori 

Sio Sole. pero eridito comuoale. © pre 

"om. Sareapeo, n 
Fatmato donnore. la romina del consigli 
TS Ralmoti a membro suppcto dela 
Comiion sisi: 1 eni deri che mo: 
ite a circa dl Servizto del pento: 





‘Stato comm. Bonito a membro del 


Vinclate, im 1uogo,del 





fl regio deorelo con cui #1 modifica. quello in | 
“anta 10 apre 1907 pulle Indennità. eventuali 









\ 
er l'Arma del reni caravimieri 





de della Wrgo 


fora le frodi, net commerolo; degli. ll: 








ponolizi: il regolamento eis rugala 


(Comlinio. dest! sminiragi 
Same per 1 progetti di navi: 








pr iI prestito) di De tra le 





della terze 15 lugtio 1906, N. 383: fl regio de-|grarono, 2810 sono d=soccupati, 1000 ‘sono|SsAttà di quelle dela Commissione d'inchie-| 
DO Sesto pe matter 1 roolanena cc EI SCO IM I CU IL ILE Mo init eng eine cit | 
DO ‘este univoniurio, cd heriante al regolmivento]. krumiri olsienti (n bulta la ssona dallo MENF, Quei della Camera del lavoro al 
e e e a 
Î duo nuovi Uffici 4neciali. per ia coltivazione [M0ro del krumiri corrisponde a quello dogli ed Imoire cor 
IZ a I ene aree e ae 





‘rogolametto 80 giugno 1908, N 
riguardante lUNcio eneriate 
dl regio deere 

funzionamen 
rprie di Stato, 
Aim attari di ordinaria smministtazione, 





sette 








Le nuove sorti del Costenzi. 


Itoman, 28 ore Si; 








Opi fa avaio: Îboro, fa prima adimonza loncrizton 
vendica 

(Ehi teatro. Cosionzi. che dlvesta ‘propricia rulra da lettura gel relazione: In comi mel 

Internazionale to obbiettvamente si fa Ta. storia. del come 


La nia lo elopseo ei 
Società teatrale iniernaziona© ha Hefimiva-] de) Comitato "dini di 


per a. stipulazione 





Iifotia uva Socoie tentralt 
pdiuinSi n Norma emi scorsi 





‘Storti 
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LA 


v (mente mobilio al ‘otite lo uirozione del 


liana! al macsito Glscomo Orte L'crelice 
lasnimera la irtceoni det. Gostanzi mel nior 
Tueirà ‘per (gli mperiacoli delia Conusgnio di 


‘mo seltembro, quia, ciato Il 100119 2 


‘opero della Cia di Miano, 
muacarsiviturzzini. na 
Appendice dalla Stumpa 





muovo Rostixto 


di Michele Zévaco, 


Maurevert fece un aliro sogno di 
to) preso dite sporanzi QI poter 
I° cammino, abbasinza Motorole. de Mont 
piastre a Momiotalcohe, Chissa 0 

Dropiale e Isgpinaie porovino niger tant 

















Ihaimeate, la sso tavoli pate engdarat, cd 
‘Montofaliet La 6 ati 
‘non ini fato ueciaee 

tare prima (dl man 

padre È molto ‘netto 


Ho ene 








vi otro.i = disse l'ardiaiiion, — WottaLto 
Che darci i Ma quel ehe diceria ni è che ci ue 
ldiri. Costoeh,,lurlina (che-Il sole sird 1 





montato, spero. Ghe vorrete rispondert A una 


HomandA che vi thrò, 
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dello, Stato 


ot 
raro presenti AL 
i occupo Tuoizameni 
te tal'afibcozione dele pose (iscspenasi mati 
‘del Ministro delazione © sit 

ae 


al rado Inkeian a quelo di. dlrton | 
li peocesimento somma: 

“nehtesta può 

danier lil del piudizio. vero! nronno, con 
Scntoaddiitento pra e seiio, presse. ‘dalla 
SeGpo per i Rudio dacipinone? Dal pento dl 
SINO prato, non oni possibi sostenere ima 
aitaliziono attomnilva, CU lnfsas pazsechi mi 
Salt, fm 'qunii è atta vivamente Mgllata ia 
‘Questione i questo. altime 54 are; firono, elio 
Sp li; 1 Guidi. Or 

Tango: Cosiechè il Consieilo dei minisiti. dono 
ia rimandato ni 

Consiatlo ol ministri she, verra. lenuto. do: | 
mattia alle 0, geni deeigons in proprio, 
È proposto contenuto nello. RaAzione della 
aa ‘quindi 
"eociiGerte ‘ini Consisho del minlstt come dn 
“esame. dI responsabiltà, Gelo ‘non il peter 
“esecutivo; dove. investire 1 Consiglio di ammi: 
Oisgazione pe sì Fiudizio discipimare. In vr 
ta quindi cu'odiorma deliterszione, el Conai 
lo del miniati g0rà (I Conto oiecnlinoni 
quelo che dovrà svalentare lo. nccite, serre 


end e È Re 
‘sessorio tini Commisstocia dectiminore. non 
uo "fare n° meno di mominon |, membri. del 
Collegio. miadesino | quasido! questi. mimehino. 
Ofbele, fino ad crei Il Consist) (di disciolina 


ioni dl noi per mire mancando, fre 
RO nti ancona no: 
te 1a datate i 
STR in vali. niezioni ener. e di ie 
‘i conan une, que deo. Belo Ar di coi 





S[fnvieo “a dalla. Federazione dei. conendini. 
fe Dizione, serene 

l'istruzione media sembra. pure certi la no 
Se ‘Pranzetti. Per in DE 
Teglio dell selce superiori timo la dazi. 
a ‘commi. Fiorini, ma, su (la 





protvesimenti 
Î remo de. 
Efo contenonte Te disposizioni per latunzio | 
gif | rei et 
o" approvano, tiuoei stati e. regolamenti 
"Tel manco dì Nopoli e dal Banco di Sica: le| 
modificazioni lì cesolnmanio è otobre "1807 | 
7 (Gerto Scudia dell'arte della. modaziia presso 
Ta Zecca; Il regolamento per l'applicazione aio 
aziende indartiai del ripoao festivo, non no 
esttando le modibcaztoni, proposte. dai Con: 
Siglo di Stato all'orloio 2: 1 resoiamento per 
“Reacuzione dello legsa 10 novembre 195, cr 
‘a i ricomposizione delle Ammipisiazioi del 
Micnti di sogsorso (n Serdegna, ll resoinmento 
fe stione Ge legs ict sat 
folamento por 'esseazione deli legge Figua 
dante impianto deo fanicoiati nere, li repo: 
lafett ee lesceine dia ee ito ae 
Eine delle tamuiio oponteno. tn Basilea; |Yaior sil 
Ti regio decreto. che ‘approva ji rerolnmento| Fo 
‘tar ll Congiglo superiore della marina: ll! 
ad È Comitato |; 
soi deco 
EE modico qualio ta ‘ito 17 micia (006 0 Pena, DI sola 8 {urono saccoli | dail| 
Dee (In omina dell Comilono elio, neri Sig vreanti Bi inigo crm 389: non 
db. ntuglo. dl. Riuorsimeolo: 1 Fesolamento] solo. GO60. La maggior piste Meri 
tibiciseha 1 piccoli asfizuari 
Fesolomentio or l'applicazione dell'articolo € misito di apeeti detezionarono, [870 ent 


“i nola parto KliM® al :riltutò. di dare spiegazioni 

ferrovie 
i elle modinica te norme, per tì 
el doreizto legalo detto. fer 
Si è Infine. gecupsio di. molti: [1 
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ili aveva 


ftlet — Uno UÌ dass di Ano: 


N 


‘La Stampa; 30 Luglio 


La relazione della Commissione d'inchiesta 


È 7 i 
sull'andamento dello sciopero di Parma. 
Glì errori della tattica sindacalista — Una statistica degli scioperanti! 
i delibera di sospendere la sottoscrizione “ pro Parma ,, — Un! 
gruppo di sindacalisti tenta d'impedire i lavori della Commissione. 
(Pèr teteqrato ata Stomia 
totem 28 re dî lia parta o invia a'efenzio. Un gronpo di 
Sitia, ec RIOT Fd ila i ci Do roma i 
edorazionie del. Invoratoni della terr |Capltmade date Unegior paria ureteri 
SZ Camera del erono ei adumarono Istat, da n gioVime eso esente: 
Fipipe snai gaignti i lernn. o (do co sirio propio dl Intetomze. 
ORE O te oa agio Pea cis 
ODO Tia to present Aggene|dtt*u ar sono circa un rnlina: GI 
So” Atcnonie Tonelli basta © ronprben: {fe Mat i, one, Uno deal [nunc ente] 
CGI ol ego esiguo di on. | EI PESI ad. na:(avla ad vil i appro 


Pedrini, Busi, Bongiovanni: Zann0-|sia] ricaconoy Ira È Motegi 0 le Metis 
Luminasi, rappresentanti, della” Federa:|stpzafoonno fra i motleggi o io) Iniiuris, 


gione. Provinciale del contadini bolognesi | bagijnai. di n SI 
La Pedernzione provinciaio del comiadini aÌ| pai vosi di Moriona sicnnoeetulo, "vien 


Mirandola era rappresentata da Ricci, quel afgano i oso Into 
is al‘ Mantova da Digoni. Lo Camera del sentare Una piatra, nel lafferuplto perde 
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Si. il cappelio. Sta ‘ora tarda | congressiati | 
voro di lvonna qro rppesentato dh Zi; atri vario a Coone slo fante 
TT a) Stirandoia, da fel gi Alemardnio, MN, 6Ià Semprini, seguiti a duo) sind 
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! convemili all'adananza, alla 16 horno! 
ribresn la" discussione inziato stamane: 
Fra ache presente lo Fodothini: 

ugoni ba conimuato la relazione, tino 
‘tumente così fe conclusioni: 

a) Chiusura della sottoscrizione, per gli 
‘cionerszni parmonnal 

B)Azione mel centri ove ta risistenza 
#1 mantione cd Invito pila Federazione Da 
zionale del (avoratar] dolin terra dì naar: 
Notre parchè Si add venga ad im concordo: 
‘Ira proprietari ed organizzazioni: 

5) lio allo Cooperativa di consuma 
(cha 6 osano in cotaizioni inanziorto por 
[fo Tavorevoll per avere afutato gli sione 
Fonti 

"Î) Raccomandazione: atle. Cooperativa 
Uiatiano; alle Laga nazionale ri lo Coope 
retive, alle Soeielà di mul eoccorss, ira 
Ohecni od alla Società Umonitacia, porche 
vengono in aiuio alle Gonporativa che car: 
tono pericolo. 

Tiulta fa retastone sl pre 10 discusalone 

a cul prendono parte molli convenuti. Vie: 

in sacslto approvato tn ordino del gior: 
ho che suona ORI. è I'comvenuli, pres vi 
Sono delle. cone)ueiomi della. Commissione 
dl'inchissta: che ha consiatato ehe le con. 
Gizioni della cit gl Parma sono mutate in 
‘unnto (fatta eccezione er qualche centro) 
fanne. ineeformnto. io Sciopero im ole: 
LEE © socrate, Drovocsndo ia disocelpae 
Hidna del 85 nor ‘conto del Inyovitori: rl 
Tntugono cha mot Sì possa più oltre censi 
llate cale organizzazioni d'itain ha onto: 
































‘perdi in accorto colla Camera di Parma. 
I fondi raccolti forrmo. ammincatenti sensa, 
fnrnanpiziio:ni qualalani attacco. tanto che 
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L'AWobetli parla, delle: condizioni del pro- 
letarinto parmensa; e. assicura che non è 
Vero che 10 selopero continui, perché Fil spe. 
Sati riprese il. Invoro, Ln, Aissecunozione 


fitan di ricormere atta sotdinrierà nazionale, 
deliierano che lo somme rininnenti tireaso i 
Camilati dl soccoreo: sinno ga. questi. devo- 
Tute dirottamento n totalmente n Renefieio 
dello! ittico dello mojopara | (carcerati, 
‘Sratiati. Goomonative che rimitino ecoeast: 
vamente. credittici. per sussidi doti. nell 
SSiiporanti 

Tolo ordine del: giorna Wano anprovata 
An itutti i nrescnti. eccetto cha dali rennb: 
BllenneZoti. 1 coi oxdinn dal giorno viene 
respinto nia quasi ank. 

Ta signoed Argentina Alloai dh quindi 
relazione viel (enel raccolti. Furono, ter: 
Isole LL. 60.008 75: fumino. diatrifmtia tino] 
ISU: 30. fapeso. îivarzo è sprcifozto im 
(08-58) rimamgono in cosen L. 29.950 N71 
inoltra: 19 "spero. dl rampiessntnti ola, 
Canfedernziona del Invrzo e della Canterta. 
razione del contadini fono a otrico delle ri: 
'Apetiivo oreamiszazioni 

TI convegno si chiudo, invitamo le crea: 
nltrazioni che delensono Samiri Mi sno: 
Serizioni, di tavimrli_n}la Felemnzione no: 
Zimrale del Invorntori. della (orco. 


Le obbiezioni di Alceste De Ambrisì 
alla relazione 

della Commissione d'inchiesta. 

Liaiao; 0 ore È 


Stasera; alle (ora 83, ebbi un colloquio col 
De Ambris, all mon ‘conosco cha ta porto le 
‘Aisultanza dell'inchiseta riformista; ed Ale .mie 
Gomante rispose. 


ina rovinosa la lattien seguita. dalia Game: 
ra del Invaro, che provocò In nomina di ina 
Commissione finehieeta. 1. sindacatiati se 
l'enizono. in! meteo, desio par gti ori 
tiltanti. - (necsnioli sd unn lla; disne 
mnff. La Fedornzione naziontio Invece the 
ia tin metodo diverso: albemand licitn- 
[zione non dà ‘atidamento sicura di Vitoria; 
Rerca urin Vin di Wseita: dientfoca. per non 
|irakcinare ll nrotetirinta. alla, rovinn. 

Ha quindi La parola Tonzlli. delta, Fed| 
razione provincinie. del lavoratori. della lar. 
ra cha fornisce alcune delucidazioni sull'o. 
pera ‘di‘lul'noi 15 giorni che-fu a Parma 
Ber: incarico) delta: Fesjerazione del. Iavera= 
fori della terra: A Parna si mitava noa Lu 
0 fi (vincera J'dgrario quoto n mettere Di 
‘esecuzione il programma: subito, cioì 10) 
'fgiii cel parmonso: volevano) estenriere lo! 
‘Sîlopero in tutta lo valle dal Po. Egle fece 
Osservare chio lale esperimento poievano 
e qualle organizzazioni sotto la loro respon: 
[sati 

Sahge pol  Digonl l leggero la relazione 
‘dla iti redaita. con la culinborazione, dello) 
Zannoni, epprovata da. Pagilani. In ema 
ricorda. ‘come, veone dellberata, l'mcliesta! 
Essa al inizio 11.14 luglio: li premo arto ds 
Ii Coroniissione fu l'invio della nota Jattera 
lalla Camera del lavoro di Parnia, Ja quale 
Rispose, slesisonazzente, con l'ordine del 












































TRIAL LCA fare reorazzamenit po 
loto, voto 1ì/19, aio, db cappe | gi slenio di fare nopreszamenit. pren 
tanti delle organizzazioni portnonsi col qua: Roveei diro parole virnel, Eovandi 


Fatti prope! por quallicre Vacire dei ritor. 
Folal, ie ci teadicono cel pel ero della 
Banigila: Guest Signori glcono-che noi ar. 
Diamo. mesto quatto anbism detto he” li 
Bumero degli. Soiopersiti ora dl. trenteni 

Resi ‘dies ch li orguniemii cono irenli 
Silla tt fotto. 10 armeria, mi che, decimi 
dl Questi sono n ‘Horo Sîn Donnino, i quali 
îom hanno Scloperao. AgEimniRono Che li 
tionentl Veatimiia sono cotti mi parto da 
para e, che non Mango tiopeaio Gi moto 
SR pu stoner Veri ono eglazio quis 
Site. Oy nol opponiamto a questa. nfermo: 
Hone. meltozmot delle. cifre ut Deco. Più 


si dichiarava di non riccniossono alcuni 
[alors all'inchiesta: riformista. L'ordine dal! 
adatto a Luguno dal DE Anibrisi 

n 





Zonnoul sorgo poi a'bre! relazione delle] 
idagini della Commissione. Furono. Weitate 
fi locnlità. DI soto 3? furorio raccolti 1 di. 





presso 
in lavori pubblici, 1457 fe] 











asta 
Commissione, I leghieli viceversa. diediro 
larghi schiarimenti, Molti emigrati. sì re 
carino i lavorare fa stablimonti a condizio 
i eruminesche. 1 Veneto non diede krumi 

per Quanto la regione fosse battuta: da 
|innasalatori. 1 lavorantà: della terra lavo. 
tono perelit 10 sciopero genorale nen ssi 
|isette mal. Lasciono Îuno per conto dei 
[loro puadozni 1 Comitato i agitazione. 
Tale somma non fu mai i ‘risultato di soi 


Roo i si 
Ratio I e terri 
SiR eee 

Si 
HE di TI No 
RO a dine 
Pe e e 














Riprende 





parola, Dugoni per pres: 





tina cribca sereno 
agitazione 0 al De Ambre 
‘A questo pomto sì odo von Voc pridore? 
u Polltcanti! ‘prenderete [pol |_ voti dell'A; 
Araria. Avete rovinato lo Sciopero di Por. 

Si froda che fuori! della: porta qualche e: 
Baliato sla venuto a spinzo. Zannoni apre 














tino, 





andate nel fondo dello selonero. Altre speso 
en furono fotto, Aitiatuori del. sussidi. Ret 
‘Acloperanti ed ai soccorsi al corenroli i ae 


Toro samugto; 
" Unialim cos mi. preme di rilevare. — 
‘continun I De Amhrisi = ed. è che codesta 
‘reale della riforma tenta di inuftare gli scio: 
fieranai dei denari raccolti copressamiente per 
[Enc e lpiagerii como. nceattani. È" bena ehe 
sl capiva che la Camera dalfavoro di Parma, 
‘vendo sulle (snaite, GI scioperanti mugnal, 
formali passa. calzolaf, che auravano da me 
‘i. Lega, serrata "agricola. che. continuava a 
unito medio (AL risolse. di fare appello cal 
roltinriato: soltanto! versa la: meià di apri, 
‘Scateneido (eno a quell'epoca. | vari. movi. 
Monia colle forze propio. Siettacoo. quem; 
MON MAL OMOEIO, dal. Pifermiatt. malrado i 
Horo polliia. Di -tnito ft resto ‘ren mi sccnno; 
id mi. preoeetipo. (10 ‘spero: che È lavaratori 
armena! sapranno, compiere. i ford, dovere 
"ll'ulimo. procedendo nella. lot. con 
magione tenacia; d0po che. nanno conosciuto 
Hi cere Ji (cond, gir, che! l'Agroria, anehe 
{ etemistie, 


| siadacalisti di Parma 


considerano migliorata la situazione. 
Srrerme 20, arr 28, 

Gai, l’litermazionale pubblica ‘un. articolo, 
dova FI dice 

"Ì Aegni (e atsaiio sono manifest nelle fa] 
dell'agrario. ‘Già da, tempo gluniono a pol ie 
Yoci del malumore serpesgianta malto; Mie. av: 
Yemaric, (0; più che a holy e voci giungo 
‘iS oretchie caniel dol dirieani, dell'Agrarias 
‘Sie Matino ridato bene di iidieg un referene 
dm por vedere! se non sia 1l-enso/di togliere 
la serrata, Gite valore La ta sorrato. monte i 
‘opirstari | kdividusimente “Vanno. ‘suppiici 
nolle case dei bruccisni perche si ravvodano 
‘&oriino all'ovilet Dove dono andate Je aspre 
midccio dt uti iemipo? Evidentemente se. me. 
Mono nndate col Rrumiri, | quali huono falto| 
Morpiangere | pedoni Iaghiati 11 hanno mere 
lito: che funno Melo il Incubordinati di qui 
‘be 1 Ted servivi I. (ori proviaho. OI 
Questo rima. mivvedimento Gel Agrazia. & sti 
Hit concortante Doc nol: 

"Sigolfica che Ron invario, abblamo 1otiato | 
[mei lito tre: mesi. ce che. mentre: | pociadisti 
Riformisti vanno spsndindo pec lia ti no:! 
At) aconfolio; io) alerno ‘pil. cho: mai viel 
alla Vitoria. Non: ei tetta Attapiinndo Ie- ro | 
@ ilkilata caoteo Nomine che con pochi sol 
Yitano, © lotta passetcn: colla quale gi pro: 
Cio vareo ja rovina, Questo mare che via 
somproudendo la maggigranza del scel dell'A- 
tata ‘e nol ca De ialagitao coniate, 


























DOICNE, #e miamo Ja lotta se con ritugnia: 
fo dalla batakIA, mon corehiamo le conlese 
mele quali in pi Vinteresce.d suit. mo li; 
Pallet: mon NO 1 bene cesiontico. malo: 
more della bandiera (Nol non ‘abbiamo mai 
‘avuto li eulto dei fumi a del-labernacoli, del 
‘auali Fialomo ‘Uliegsaminte, !Ecco. perenhe. sar 
10 si obo da GOLOSO, OSitel fell hu deb. 
sconomiche: Nol abbiamo vinto. per. questo, e 
Non qall'ontirao la cita tMiporata ma sio: 
Hb sicuri Che. Ossi Ia ‘eiuazione va miglio: 


Giò che intende di fara 
la Comurissione d'inchiesta. 


Roman. di are £0. 

L'dvatitl si dice in grado di alternare che 
la Commizione. d'inchiesta sulla. Menerva 
Smmirariamanto a QuiINO s'era dodo du qu 
Sha giorsinte, nom a apposto atea Velo, for 
fiale alla: somina ‘di ‘a direnore genera] 





























fol Minibiero, delle: pubblica. Ieiruzione, ‘nia | 
la fatto conoasere al Governo chie volonuo| 
portare II 500 esome ulle Misponmbilità che 


EMergtranno, Figuardo asl fansionari dell'At 
Mibisirazione (centrale. alcono (cel quali pr: 
Troie ord venire prescelto alla carica di die 
sikOro Generato, lb Commianoie pag. lie 
Famolt” pioporte adeguati provvedimenti 
Ho conio quel fuuzionai ie saribbero ora 
(fl la Commissioni, dopo 1ì sto breve patto 
($0- teca, presantera. la aua nuove rolazione 
gite Ct eospormabilà emenio_ © prep 
eri uno schema di esolaniento per al rior 
diasmopto deli. UM) 0 dol servizi deil'Am: 
Mininezione contate. 

vanti, fa Commissione sì è pro: 
posto di isaminare'con hi sopmiuogo Il fun: 
Hionamiento di alelmi Stitti Wolastiol. prov 
edlioroti veli Aludi ed Uneversit. la quanto 
dl sous, da: Commisaione ma. deliberato cdi 
Hom porse til di sorta alle proprio; (nda: 


I: querele ei. processi di Parma, 
Una stida di De. Ambris, 


ra, 2, ere di, 
Nel numero di. oggi TMnternazionate 
pnibblica Une lettara di Alceate Do Anibria, 
Hintsto da Lugono ed indirizzata: «oi sì 
‘Blori dol: vonmitatolo a (Bolletino dell'Agra- 
fil). La lettera è così concepita: x CI vuo: 
le del coraggio a parlare di diffamatori 
‘dusodo si da querela senza facoltà di pro: 
ti è quondo sì rispunde col silenzio @d una 
'Sfidii come quella. di Mazzoidi, confidando 
di prier colpira U emlco ridotto a non @: 
Val modo di difenderat. Orbene, signori, del 
"i Vemitatolo »; la. vostra provocazione ini 
Induce a quello: che mi sorel volentieri ri: 
parmiato: chiedore alla Maglstratttra com. 
"stente un salvacondotto per presentarmi 
Ul processo dell 7 agosto, allo scono di di: 
mostrare che lo querela contro di me, 
Sporta dall'uve. Carrara, non: è che uj 
Fophresaglia ndegna. Vadremo ee la Ma: 
flelralura vorrà essera così atecciatamente 
Somplico vostra è negarmi anche il modo 
Ul dlfendormi. O signori del n Vomitatolo n, 
Arestidorel la sorù del 7 agosto, — Alecete 
e Ambrit 
I‘Internazionale di. oggi, in un arikoto 
deve si accusari J' delegati. Fietl ed il 
Elidice avv. Cesare: Couafavi di aver. nel 
likunrdi di parecchie persone contrà di lo: 
3 Orcosduta con mandato di comparizione | 
‘aviduntemente. per. colpire ‘le .lora {Mep di 
rilellione, continva è Evidentemente ‘qui 
ni tratta di un processo puramente polizie: 
522,0) di demunzio fatte a lavelmo, e non 
Muli {odo di testimonianze 6 di ranporii. 
fa semplicemente desunti. del libri della 
olizia politica, Nol. demuneiamo ‘Il fatta 
Ajit stamoa italiana. non'ancora sssoryità 
Ii Quentnra, perché ossa dica se $ Tocsto 
chie, nell'anno di grazia 1908, si dstruieea. 
‘processo nella stese modo cal quali sil | 
siruitano sotto il paterno governo d'Au: 
stesa ne 


Leghisti. di Fiorenzuola alla Corta d'Appello 
TÈ iblelgoanio da Parma 24, gra tt 
Bigi atto mostra Corte 

Mi rocesso conio fi Iegisti di Fioenzuoia 
Solo que dì ‘salotti Fomteri'e Benito e: 
Mero Sieonfermta a condenna. nd ut fio 
Ho meri dl rectutione. Ditongevno zl col 
nti it qvvoenii Lenza e Calda dl Plbcenta” o 


Rofenini, gi Permi 
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Tordi din nori. estrasse 3a isola  iiro | SÌ, uno siramo. scopi 


pio di risa «ini 
G_gsa sini, cha 





AIRONE cl Teco pla o MEI: pa) [cenato eni del 
aistinzo "| E,F\t adora ertieso, dh brivido 'oclale, «i 
SS ps far. gore di chips {ho in (gg) MTA Feo CANON sie atta 


Ra spada eg volse tndietto 
Nido. Pargiiinn, she 

poi passo ‘Gai suo! 

Vinse” che. egli era 


si dal pa ea GR ina SUI 
fotto, dl Forlani pad sore untonitri 


na fono dill'anpeno di pazza sa 
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S Ri a 


cGallvo la. zunndo, appaia, poichè d so: 









nta, perduto 
occhi eroao IMenii Su MatrevoK che stqutiatà |, 17, OiValere, — iso Il dui. rd 0° Pat 
IA ar ARIDI Totaro she o CUI vaio a Par 
inetporin Carp Cappa che (sid na ino ehe el nenut folish Pi 

Tit cos fl pochi secc far, mavvamente Junzionare le sue pube è fe 


Mani E ati ped na i 
tone ni mnoido sab, Time ia 
EIA Mecha. 1 olimpiadi, volevi mie 


— Montimore, — rispore Pantasliom, — vi 
zo di ridarai ia pda Ù 
PiiPuca obbedì, tino a racoogntere 1 spa: 





O improvesoment, e gii sì soma di fucoia, | fs cAdum e Ja rimise nella mamo di ‘Mau: 
lcendoni even $ 
7 iodictso. messare. 0 dele. mario! " irarie, monsignora!. Vossata gori 





(o sentito 





i rilsnare RI Vealeo posto. 


ti 
PLATE | mo, adesso: non fenice 


Lo NIONIO Mati 
Pose da puontia come 


‘stesso. tempo een 








De a PO i re Mione on Tana i aa gi SERIO 

ta tot csi ima ue ap O varoo | ie di bel uovo in dipana si 
SER oe orge, Tot. Como a talia fetac'avyenoto; come 
OT AR E a) 





rai e 4 4 vi fg 
Vitt emma a fa cole 
pt ano alc x ot 


"CA Ja settima ze attra, patio, dn pal 
fine Imorisie.. Matcovert, Stava. dl saltare a 
Getto 0 a &inisttac mi Curto fa Incazzava ind 
Similia, è 10 costringeva. dimor. jd arte: 
‘Nlturevert ‘naletregginva, Indistrezziara: ver. 
no'ia Gruca... È come dd pesvesae il 


Pivolgeva pochi mint prima a Maurerei 
il onvaliere 0 Pardmitan cepmito a die ct 
“eco la domanda che vesto farvi: che 
Vi aveva. fatto Tel? Perché colpite ei col pu: 
nale avpeenato. aosche mes ESrche on: 
Fas pietà di torta Innocen ti Ù 
fezzo, di anta balla)? 2 
‘Madenveri faceva. 
Paedalioo sii 
|’ Perehà, non rispondete, arte? 











‘avvicinò sin quasi a {oc- 





placer | pisa? 


Mraeclo dial Gratin! Grazia) Lusciatemi vi: 
n 
Pat ian voglio Glfendermi, non vesto, non 








—_tspone 
‘e i caso 





222% on volete ditondeevit.. 
SRO pe meo 
Shion 
= Bitto dumauie, bon sicuro di morire? 

TRN Ci Nerevar io tn dolo ai 
spal n= GSi frati in nome dì 
Lin 
CRA 
at i alitvir o uo soia ana spl! 
QUO atto Verto °° inca 0ì Anson 
14 Standa che 0 giovano usa Vione DE 
“Gago ibiza pi Svma esi is 
EDfizio cho quelo seuanio primera gia: 
MO i inlzatesi. ed ascoliatemi.. Fora posò 





Promozione: L'avanti/ oggmunge | Ul 





Interviste con Bonomi e Leone 


sui Congressi socialista e sladacalita: 


(Per etefano allo Btampa). 
tom, 0, ore 2. 
orniene aio ha \cleryisnio sul pre, 
emo Congresso sociali Ivanoe Bonomi Sé | 
Etico Late 
ERI conero — ha dell tianoe panoni 
ar RIO: ch) osti mimbenist 
FOSTE miniato quol don di re 
RCN secca che Cogo tl e ch8 È 
Mesi ‘al Tormork. n prondisaino, bivmo di 
Hora (SI Mega i Detta da cr 
RIETI ISTE amelia ipa, boe 
TOTO air eonvoluco solita 
foca Cir ice etti di i: 
ME OO OPA lucca Vinoer pere 
MET Miti Santo ci e parole ch 
udito (a ciau e fio procndono 
n 
11% ato sarà 10 nuova dirliva del nuovo 


blocco? 
paro debba essre questa: separire 
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Sl ian 
FA 

CAL ivo que gi è ore 
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Rui Cinuto ei. prmi di ottobre, Nol siamo | 

lu font di uusllo ‘che aa salubre: tra 1] 
loratdl, sontianio: #antermasionale di Paria.| 
ia Scinila'& Ferrara, Ja Lotte Sociale. di 
Goniova ino Lotta ult Cidsse di Adrai mon Vi; 
È Soziohe soglaiieta cho non avbia tì ‘suo! pic 
‘colo. gronpo' di, midacattet, © questo movi 





fi bisogno cai uit vita sutonolna. fl prio! 
‘Magelo fece attiene mel ‘pricipali cante 
Mio nroprio manifesto n Coricolie ed Mm mol: 
dieci pueti del Ferrireno Gb altrove Lt msc 
Nifagto del porto. Ufciate isa, SU Nemmeno 
Dio apposto. 

— E questo: movimanto! vostro! degenererà 
‘chiesto in parto 

— To nod lo credo, Gh mietiettuali 1 pio 
(coli Borghesi. pil Implogati mon vengono di 
Buon. predo ‘ad nogaltore. un Korn. rigore. 
sîimente, operaia. Ad ogni. Modo» 10, stopo| 
Hel lenzione GA ‘sindacati sali, € 
elio di adempiere, a" Tunzioni provvisorie 
brnparata! autonomia, sindneale, 6 di fore 

Mare Sindaco propri it Cansresso sonia; 
"1 Firanse non ino inaommo, viva ei agire 
9 ai infra su aria mesta, che già osi di 
Siacoata a Fertari Forcio lp lan certo senso 
‘el che vi accadrà ci è ‘ndiftoronie, Pron 
tici non no faccio. Secondo me, Eli integra: 
{ISO sono scontenti del rist oitenuti. dì 
Longo. natisindacatsto. La forse gioni 60 
Iatelltats al macvono anche in qualta cor 
ente divinazione dizione che si 
"ftormo. nel Conpresso di Brescia. formila.o 
‘o ‘por imita. pale mollanocamete (0 i6 
fesfolamente dai Fort. 

"in congiusione.e Il riformismo trionfa 
ria FICO. Si 

— per Bal (che: 11 riformismo triona è in 
nto; porehp tl partito eselisia avrà così 
fn Le sesto Il vero e proprio esponente mex 
TO del suol fai paromonte demsersici © in 
ormatoric mo rivoluzionare. che mon won 
dl ‘questo nvvisa, al anrebbero ga dovuti re 
Faline, mentre ifvaco bud@ieieamento su tao: 
fio molgora, preparando ergo dol sitor 


A 
Le, peripezie 
dell'Esposizione romana del 1911 

roma; 20 ora. 


OR in 




















a rileato, perehò Il, Golaltato, esecutivo nep-| 





“ie 








Sari della sezione del Risoreimanto ‘perché | 
Abu i i ate 
qui, CTER po 
Visco ei i i Canna 
SES "ilo Cile Lo cia 
Sii, diano ao 
SUO MORDSO sa 
Fate TOT enni eta 
RIO rie de (Pi 
Tecno deren o ben 
Preso 
FETO Ramo cea 
Aso di ott CT ie 
Til a ii een 
Cinto to vie tit pit 
pena pat fatti salt 
STA Sito 
SC RO cod tedio Si 
Fo EnIORiO i ene fil 
TTT di 
Loi eo ia 
Mr toa psi 
PA n alri 
fi ora dodo 
SOCI i ia vate 
ot O eil Ue 
Ce 
io gone nen inzne ci 
Mac be ig 
VOL toto Gevi ii vet 
MER a i 
INI gie earn 
IRAN ILngeiogne 
ion # deinitiva. 




















D'un eubilo Maurevari some (a piedi. 





Dont. — mugolo. — Che bisogna tare? 
Comandaie i OMbediri.. SÌ, cono. sato [af 
fit MA Vol alele gerierosò I... Vol, (ehe sleto 
Ii VaIore 0 la bontà. cavalleresea pdrscoincali, 
oi perdonorate 

Î piso atridiulo di Sateuma, dai capelli d'oro| 
scurmistiat; proruppo di ‘Auovo, ‘come. Uno 

0, 


iebemo, 

O Pardailion bensali. 

Vol aveio amssssinala una fanelulia —| 
ai Pandaliian. Insoll'amente. pallido cd e 
masionato, — Ma vi ‘è un'altra gioranelio. 
‘lla quale vol. potete restituire la- Vita 0 ia 
fatieità. Contro ‘a vita di Viotetta lo. vi. to 
[fazio per Ja morie dt Loti: 

Udendo. quelle. parole. _nsî. sitenzio: dea 
montagna soliaria. Carlo, d'Angoseme in 
(chi salto si avvieiho a Pardallian e glimor. 
‘more: 

— 0h, Reneroso. fratello mio! 

— Vidietia? — fece Maureveri, — Vot. mi 
dite ©he. se io vi consegno Violetta, vol ini 
fate rosta della via? 

2 SÌ) — rispose Partallani — Dov Vio- 
toîta? 

— Lo lengrol Lo iuro su Dio cha mi od, | 
per l'&ole che ci Fischinra. per la tatule della 
fila sima! Lo mie minacclo, lo mie vanianie, 
Bella cello, della Bastiglia, non ‘furorio esco: 
(itato sa noo. per. farvi soffrire: ma io iano 
Tavo e,jenoro dove quell: povera fanciullo si 














farvi grazia. in poma di.. chi me la do 





"fue. GS Mqueuert, Cadavorico, seguilavi a tacere; 


mandate. 


| Cipriani: 


| ‘sacrificio; Una bimbi era nt 








sferiori, IL Congresso ‘nazionale sfugacalità| 6 





|indtavotere 





nella vita di Cipriani. 
Egli ritroverebbe la figlia? 
torna; 23, ore 2: 
Una Lella dà Parigi all'Avonti) così mor 
a ita commovente. Avvoniara, di ‘Afmicare 
Ta Utoga, Soipeticinio atventnm 
guitizo O cololo Gurioso € nere 
o en degno di esscto aggiunto i quel img 
stnmimbii, Comano che è Ta vio dì Ami 
Caro Cipriani {n uno degl ultimi giorni dello 
SC0n0 maso, Amienre prioni, n' cu acero 
tito provo, Vaia gi. fici dc ‘giornale; ma 
tota stiensionamente Una Ieteta. fo 10 tal & 
Sita 
" Slinore, — dieeva 1a lettera, — {o ho me 
Ugo dl titoriore che ia mia stpriora da eta 
SHE vol foste gontetto ‘ad: abbandonare «it 
Cora in fasose 26101 cr sor do eralo aver 
do ginlencolata la brova in core coro di ie 
figlio. cho son. dimponio, o moniemmti. Nos 
VI dotando, sali, ita sea leto.) rendere 
1 Vol una Netta Gia Torso Dlasgole: DONI: 
d'ala ima Composto pere che ella ha 
Filnpamente: sere 
(uata. perisipazione era autentica? Lo 
ncficale ada inganiava fore 20 siceio Noa 
Si rotta di. uno Scherzo TE la emo: la fr 
ia class cha Fivclava. us. perconmità. part 
fila bea tota nel mondo dellrieo nori poteva 
Siponi apoerita? Ecco ll pansato: Nat Ist 
Aniicoro Cipriani Al trovava. ln” Imphlierra 
Îl iivoluzionirio era giovare ed'ardene Ea 
[i Gm mesto a TONO 1 Colorato 0 divideva 
fompo fra tì lavoro ila propaganda” Interne 
Fonalista. Uan giovane donna che ‘abitava 
dn faccia g dl, mtrova, irnoiatibimente È 
ll dura gl roaiova.(etacomenta ila 
Tintozione, ma db passione pirtava fori. n 
pasSOno catena Iniperiosmenta Ii tnbuto dor 









































| Vutoie= E Cipriani paso;  disso ‘alla sua a 


lato. cli. era, ‘che voleva, dor andava, e 
iando vide Ta Fievane. fraca, deema nu nce 
Seitare a pericolosa, iissiono di. ecsere sposa 
dI dh proseritio. Cell ia fece sua. DO resto. 
‘rano folti per Iatenderal. Ella puro!ora Nella 
dl un profugo francese. e sapeva pur lol per 
prosa do cosa fessi n loltas dotto costarse 
‘al ite 
‘tnalo dellanno tembla 1 è secomibra 
irolia anpretdava ‘che "limpera_ nopolto: 
fico era sommerso nel sangue. 
tin ‘proclamato la Repubblica » Annunzio Ci 
Dridi alli'aua (giovane: sposa, ‘ed. pil sane 
Olo co 1 suol sguardi melonisntel. mel quali 
Fisplendova, una risoluzione  ladomiabhlo 
Quando pari? — chiese 
È cosl) fu: Il giovane padre vole cotacpio- 
amento lo apalle mila (casettà di OXORI- Mar 
“initi dove iateloya da Suo! olcità personale 


























Orsa a. difendere quella che gli sembrava 
la felicità gi hi: nopoto, 

= Ni sota tabio; — ini disee egli sovene 
te; — mat. nopnum quando; ui anno dopo; 








goto Ni Digione di cacizione 
E ee 
vt Tina 

o asma, Ta Ciladorie 
Ita da vita spari di triboli, 
fo Atena ina Vecchio 
split 2 Moompreca Qualiano TORE 
Opa Logo Cammina Sue ipo dia Micol 
(e au aiuola sso 

 AMulearo Gira dinnizi Gila fssra ce 
all Pravaenta Lite memotto. ni Intent 
Siunieae madison cia atto Legna 
Mando, negii meri dl cai Soltossi 
Hal fo famaniage avvasiare G2lt sento 
Hrovena coceta dita sia Vamilia Una vor 
1a gtonfendio vo Londrbo Gil dietro Cho in 
N Guatime popolano asserito lavare 
Fia e Amilcare Cpt. Epi sodo novi 
farà a botega cho cencoora quela Rirana 
IOEGEna 0 VU Go na Giocane che sl Dre: 
Hatdeva fitta ULI coltre firelaziotorio tie 
Moto, ra ba ignaro di 0 quae 
Breehaioe dra iiIa SOFIA dita vioica 
Stima Toodematio. Uta coli Un Metto 
Soepalto Che refctaiani i clio Evolt 
fot e one apri arera consul a Lore 
To prima delli edu devimpere: fl cista 
N Son ammi Medea A pet 
Sesso sito Lidia Mall GI ice: 
72 i dallo od orata veglia 
alma notte for vai non el'uola 
Fino. ita it di Valeri di 'abbracoare 
TILT ie Goria! cha avra semi 
pre qonlerao io atrio son 08 
Tenta mor cesto oe fio fio mio 
Pte Ul balla ovino” Monda, Spr 
i il modi och ssont 

12 Va noi flo Ciprioni, ene ricon 
data como la i cretina rale alt ai oo 
Miei fi colpiatina mimi 1) Si da 
Fbi ina avVniiei (Ga collocare, rivali: 
SO otro Par or duran, vi dale 
“ AVVONIoRe comiil! si. sissagulvino: pre 
ingO TemaO Ce prioni canino Dee 
Hi erio periodo d'fictma* mn dh pira ale 
RIALTO. Beootiono ceto ciao PA AorE 
Bieltaa odi Sac fo into midlintalie 
RES Elmo seomeitee ie de nali dl Cloriaoi 
Riess Mimito Pac Juno tempo. a Patata 
fico di un omo eosmloto Ianorando re 
Tal Bu del n Gdo dl li nd 
Geni momento P'elomali verano Gecsdoe 
dDariarot Perche ora. ed ara solita avere 
Halo Fisverzainlie stogeri? La uti ca 
ORI RI MII diari È 
questi dibaE ngbaait io Kuacieto an ae 
fio pena fra biaonenta ni pensi 
amo pra ehe aver rio oli Gre 
Me li presentimento *erazionitole fo 
Fio: invii. pa oneleera a crdero (fate 
Tnt delta” otte © bito, traina 
hat, po to, cho i compagna” edo 
diro compara non acctaziata fe Giani 
Ho ip mer fo volute, neo bar 
doman TE Sporana trova, ni E fi MIE 
Sondeva mel ato nnimo # cit fl chadeta de 
Siano come di solo, ‘a Mione alla prote 
dali se 

“LA Siricatà professionale e perscnale ore 
eee. irogpo fare: Presidi nuoro “ta 
So pui i ubro, posti 

SC Cini — gli poli domattina per 
Und per Montone Amat. Dane: 
280 orde Mi rina ell. ed il sio 
agtirao diva che Pietento ao bia ne 
nto dea 

"Racconto doma. i. litri — di 
‘siornlita =" ico dl IAA ironia 


‘Prefetti a colloquio con Giolitti. 


Roma, 26, ore 136; 

1 essanero gior che 1 prefetto. di Parma 
gomm. (ADEI, ele "ai ipovo' presentemento. è 
Roma: ha conferito a lungo CO. Giona 
Siainiente nulle. condizioni della. meuvinei 
Barne. cd'ha.ricovulo lsruzioni mer ma tal 
dita di conciliazione. tra. i divarai pari ia 
Jota nella. provincia. suddetta, li Meetaapera 
Gtunze Cho i cosum, Aphei Fitovoera, momen 
Taneomenie a Berzama pae. poesie prerdene 
Possesso del nuora Profetura Wa d'o'Sgionii 

l'on. GIOGUI ha conterso Anche: CONSCHRE 
fotto” di ‘Parma, Donneddi, di' reccme etnie 
NalO Drefetlo a Livorno. 


TÈ 
Da geo 1a eroe, Stima re 0 gi: 
PE Non le Goto dino! E a ‘tettone 

Chi DOO spero dove al tod 1a Mntion 

"Misure Finto ciavento peri og 


= Sl fo so qunicho cosa. Polro riuso 
STRO N dit E Vaio ia tin. 
Fori in Ieadimatio, Vino che vol Su ft 


sa {OI dite che lrtiorata dove si trovi a gio 


= ‘dosso sì: Ma questa sora, anzi tra qual: 
MRO OT. fon, trio. pote, saper tuti. Not 
Mi feat. ‘EB. o di tl ii secon 
eremita etioo "OTESE able. Sum 


(ESCO. nei abbiamo risotto; Il duca ed lo, 




































































po-| di, noq rimetto? più (I piedi a Parigi, dove 10° 


19, ani ‘pericol. per ol 
‘CA Samo sibi SAVI Edane; dora non 
Laebra, ReFch IA MOILE è trSQIciet. 
omette il (I iano vito: ta 
Dolrele Vinlfe a boridrel. indicazione Kearte 
fila quale avrete malva ia Vita. CI vorceter 
Gi EI Verso i o rispose Mamesvert. sbbto di 
aiola:—, \StDrele UO. quei ché dovnto sa 
te ve lo giuro 
"Mffotavei “lese la mano verso la croce e 
= Lo duro su colui. che dorme 1a sotto... 
pu vasi padre carattere di Pardainn 








rata hont. — die Panda, date, 
so 

farla lerza volta, sorso la risata della don- 

[n'a capoiti d'or. A 





— MaT:. Dito: Ma? Duoque, sapri zuak| 
ea consi 


(Continua), 




















Visioni di 
pella laguna, e 


(Noetra corrispondenza); 


Aqquitelm: lago, 

E' una tribù di africani? E! una colonia 
di Uoniiti nudi Questo vi chindote nell'im- 
boccarà il brevo coinlo di Grado cn gli ce 
chi ancor pio di sole 0 di sarto dopo 
00 oro di viaggio dalla rasa Triede, Poi 
chè quivi, dinanzi allo bianeho metto che 

Spovaiano bel maro, sono Venti © trenta 
iorani con un ooicio di mutamino 
indiana, bri come uomini dolo: 

ore, Ma non avote ancora cmpiuto il vo. 

tiro ponsiceo ch'e baliano nello Beque vor. 
“astro 0 si nettono a ruotato vigoreeament 
intorno al piromafo con grida @ 00m rissto 
di Mctli gioi, 

— Viva ‘Trieste! Viva Grado! 

E il saluto della mudro di Vovenia diven: 
tata stazione balneare. Ti mio vaporino pa 
a 9 poco dopo geiza l'incora nel mandrac. 
chio limarcicso, davo svontolaimno giù. 
bandiore vormiglio cpl. Jeeme d'oro. Nella 
piazia ingiambra di birrarke chissa In fol 
Ciuitingio nossa allo Molgorto, del 30le e] 
alla saledino marina dai pini dondo i soi 
magiziori. socodovazio alla conquista, fercco.| 
Nello viuzzo della cità notica illa il gui] 
dialetto cio In Serenissima onorava. come 

igua, maestosi. La vita frivola della fami: 
glio doi bagnanti e la vita aaicnta dell 
famiglia dol i si agitano lina a finn: 
Sigle, Alione è ra vincoo d 
gloria cho abbaglin 0 sdciolors come la vista 
Sim e cosemiperie 

icola. porsinta mella laguna; si è 
mcrcontesta di aria 0 di mero si figlioli dei 
Barbari cho la Ragellavono qua la guerra è 
con la invidia e dimentica il prato nolla 
piccola agiatozza del prosonte. Ma.il pa 
ito pongo da ogni parto; sic il 
ai conti dalle vie è dalle volme taposento 
di musi; suo dal grombo della toa e 
sono delle aequo} % gravido di 
zioni. ©. Maione di sporante. Qui obbero 
sionaa lo fotto romuie e valzò fagoe di 
ui acccoro i fuggiaschi di Aqui: 
Ila alopecia fagli 
furono piantati È primi ui nacque il 
ei 
li Rapubblica ; qui viataro ploboe Jo fami- 
glio cho a Rialto svevuno dogi € senatori, è 
ui si frane la marva dei barbieri e lo s 
ipuma sprizzano tutta Europa. Ti Por 
Togonito chiamò questa terra e Votusta for. 
terza @ podorosa »;, Orsolo II le_ reguò 
il vessillo pinotato sul bartiord di Lesina; 
Pipino no smantaliò le mura; Carlo Magno 
inviò progiosi, doni ‘alla sua Bmslica titti 
i primi tempi di Venezia ebbero spiondore 
da Grado, (città di lagno, ma più forte di 
tina cidtà di piotra e più ‘altera di una cit. 
tà di marmo: Poi, brasierito il nd 
Societe prcanoio a conio, [Lol 
È compiuta. la sua o; mado, 
ene 
Vortà © parve e fu più nobile ancora, 

1 il, a erre lo equo rimasero fre 
menti di gloria. Sparvo In grandozsa © fu- 
Fono abbaia | monti la chio e 

io lapidi mostrazo solo la ouperbia anti 
De HO ivi porse Lee i 
Chiunque calchi Îl volo di Grado ne è com 
oso, ono non meraviglia l'avventura di quel 
anno 
ttzzo ni biricehini di Grado, ruppe nol grido 
AViralo di Vivo Gerard Asl gino 
icols, poichè In polizia sî predpità a tra 
scitarlo più dl pireuafo ove era, ed oggi 
Jingenno sottontrionale, medita în corvore 
como noi presi soggetti ail'Ausizia, bocca 
d'vomo non poma mormararo ciò, che can: 
tano il cielo, la terra 0 le ao. 
















































as 
o martedi di ge 1 
e le 
She o gi ii i 
SION pt dine 
Pedb e posti ui 
sica o ce i 
mhp ist DL, 
Soto ei di pei 
poemi ini lor 
code 
Pi temine e ein 
Povia cri ni PT 
Pa Co pie nine pe pani n 
a 
si ro dino pete) 
Puglie ini ari 
Ri i gole se ii pl AV 








“on0i fap o csi gabbiani. fono per que! 
ito osi haono intita quella fede. che gii 
operai dll'oicina non 0 più. 


Il vaporino Ola attrareno i ciali fra i 
ili unì a bintichi che staccano arditamen: 
{e nel vordo sudicio delle maremma, 6 i sv. 
vicina all'sola di San Pietro d'Orlo, dom: 
nata da un cumpaoile scuminato. Qui. i 
romani obloro tn tanpio consscrato al dio 
Baieno;, oggi intorno alla shiesa coso pochi 
© poveri cuzolari sonbccchianti si solo. a 
volta Ttica ertola li meglia chiamando] 
i womini alla pecca. Vanzio nel grande 5: 
Fonzio bratascoli son lo volo latina color no: 
o Blnchi vogti da donne, taria donda| 
igeno canti melanconici. Le wnletto 
ssggiano, la laguna vi stringo, ima mol 
fata vaglio entra ol ona di Aqui 
sE mano dell'im ap quella via ll 
tina diventa 
di erbacea 0 di crmpupli. 1) cansle corre fra 
rive vordoggianti: o biado fromono, alla| 
brorga profirmata 0 le cante palistr si pie: 
gano al battere del Iltto; nell'aria è un 
Miserico eliachirao di teol C vuol 
mezza cca ® porcorrore ll canal; cm è 
tetto così cho ni porebno etrappare 200 la 
mano fer glvtici doll gpande; di tnt 
n bratlo l'Acqua si pozza contro la chiu: 
te. Stormi di titre crtveno afannosnme 
te i nascondigli. Timaccioni _all'avvicinari 
del battello, remico implacabile della loro 
































tranquilla solitudine. 
‘A bordo sono dieci o dodici porsone: friu- 
Tani quasi tutti: quasi tutti contadini. Non 
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palude tutta aggroviglinta | 


gloria 
nella pianura 


ela 
foi coatta me rs io 
Size oot io ii eg 
Rae it i pei 
SIA Tote pi cn ln di 
figo seal eli ale 
=. 
SE SRI Se io dl 
Grtn ne sn 
SI 
-.-.:: 
furia e SÈ 
più rante di TERRA Rea 
PARI pete gni Ton 
si 


11 pezzo doro 
spalti Qitedo Sonveo i miceti, gi 
quilioni fesso ‘na gran mucehio di gioielli 
< di donari o N nisgretro in ut! posto cho 
sono di Fn rammento 
iù dove. fem I porgo. Ma ci dove: cero 
© qualeino fini ol Lovari, 
2 Wo fanno ricerca 
SÌ. ‘Parcochie pere! ao impazzite 
a furia di vimigininti. Ma ci devo ecco] 
Li Caprino sE Seema I igor 
‘arpagliano. per i viaitoli. Aquileia mi i 
Zhiude dinanzi agli occhi: è ‘ana povera 
Borgata amnoechioca nol pimeriggio siva 
s0x60/10 sollna trapicalo. in fotto, di 























il vorde, balza il campanilo muestoso è taglia] 


l'azzurro impinonbile. dol cialo. Come nella 
laguna, è nella pianura tun dlonzio solenzie 
‘di cimitero. 





Un: cimitero: questo è. Aquileia, null'al. 
tro. Ma un cimitero cui dovrebbero; recarsi 

‘pallegrinaggio gti italiani como a città 
sata della; loro sitrpo e de? loro pesato, Li 
blica è l'unico montmento ritnsato a mo: 
stirare la grandomia dei sevoli scorsi. Ampi, 
profonda, inscitosa, vide esa lo. rplondore 
doi tempi dol patriarcato, quando Aquileia 
‘Sia un faro nella cristianità, com'era atata| 
tun faro nel periodo d'oro della latinità, Og| 
gi è misera parrocchia di camprgna. I fodoli 
‘i aggirano smarriti lungo le nevatoaltisti- 
Ni; guantanio con oeshio confuto le tombe] 
dei patriarchi toscano con mino tremate] 
lo icoltiure. prezione. Non (c'è altro di nate 





volo ad Aquileia. Un avanzo dell'acquadot. |} 


lo, ella compagia, © qualche Fecchio di co. 
lotuia, nelle vitzze, ‘06. (dicsoo più mulla 
1 al'prafano nè all'rchoologo. Quatungue 
Vilgggo italiano ha di corsi Eu 
idée im ricopdo di Aquileia? 

TI contidizo che mi lerma con queste ps. 
role: è Vecchio: hs gli occhi pieni di solu 

; il diaiotto canta maliziosamonte sulle 
[te labbra sotetà. 

"2 °0he ricordo! 














ssi. Il vecchio apre) 
‘oaesapaniea è mi indica un'infinità. di 
oggotti romani: lampido, moneto, statuine 
d'ambra, gommo: un voro tesoro. 

iga — dica. — Le farò pressi mi 
tizi. — B, logondouni in viso dinero 
‘zione 0 lin dubbio, soggiungo: — Sono su. 
Leti e wa ii Mo frate ile pri 
‘coso nel mio orticello. Nov può! imaiginare 
como eso sia ricco di « sotichità |». Pasto 
‘afondarvi la vanga porohò balxino fuori 
vasi è marmi e vetri. È così è dappertutto, 
a 
Gequistaro gli oggetti ci teoviamo, 

La terra votnita Ia storia entro ol in 
torno adi Aquila. I monumenti che non si 
ego sia superi sono sepoli rela 
campagna. Speamo, dopo um notte di pioggia 
dicotta, brillano (ra e sollo camme; o mn 
€ /patzre. Da dodici socoli gli avanzi di A. 
quilela sono sparpagliati poe tutto il mondo 
(il terreno arclicologico $ ancora ferie co. 
‘mo quollo di Roma © di Pompel: 

Quaio città fu Aquileia! Chi visita il suo 
Maso iniane quasi seomeito; eso 230) 
io ln «pesa del viaggio. è tea i più 
ruirabili dei paesi Inti, Tutta la cità di 
Aguibia vi rinsme dinvizi in ina sitei 
Panna ARI ra Ii a 
Aquila entro i couîni dell'impero, Aveva 
cinquecentomnila abitanti. nell'epoca del mo 
massimo inlendoro; vino di un om 
niercio mefgiore di quel i abbia 
AMariglia è di Indunihe prosportti la ri 
chesza ni. spiegava nci monumenti ‘pubblici 
© nei privati. Gli stranieri Vonivamo fa mol 

ine a vivore di casa 0 0on eni; veniv 
n0 sino dall'Asia © dall'Africa: vi portava | 
no 1 oro dl 0 Je Joro voluttà. Nessuna città 
latina fu più voluttuosa di Aquileia: i cul-| 
to di Diana, Efeso e di Priapo è otornato] 
tici baasliovi è pelle lapidi: nersana citta 
fu anche mono guerreeca. Per questo cadde 
all'irrompore dol barbari; la forza, non il 
guarentigia di vita allo nazio 
q picchi allo suo porto. con 
l'ascia selvaggia, gli abitanti ripnrarono nol 
la laguna, abbandonando i mani e i Înrî, 
la tradizione, più che rammentare battaglie 
croîcho, narra il terrore degli offesi. Ritira 
asi l'ondo degli Unni, Aquilola ricrea, ma 
Îl patriarcato non (o Giodo che una fugge: 
ombra di gloria. Veneria aveva già pre: 
2 il posto di ema: la ropubblica dalle 
fino ora divontata ropabblica di morcanti: 
Î au soldati sapevano difopdaro i suoi com 
Merci, Aqui digprvo. La tera le in 
ott a poro can i suoi 
azione 
[gue craiano, con le mis li 
crebbero sulla città sopolta. 

‘1 proi. Enrico Maionica, conservatore del 
Musso, scienziato valaroso è modesto, si 
Sanna ‘ora a restituiro alla luco gii avanzi 
della cità morwrigliosa, II Muoso è mia o 
Terno provvide a racoglire ! teorici ec 
turivano dal solo; gran maroè m coronde 
ottomila franchi l'anno per stipendi, per 
[scovi, per tutto | 

‘Le callzioni meglio dgne di studio sono! 
‘quello dello gemme o dei vetri. Roma mola 

iuò mostrare all'ammirazione degli archeo. 

lbsi cammei cd intagli in tarita copia; A- 
‘quilsia le è forco superiore per la varietà dei 
Balamnari 0 degli. inguentari. Qui infatti 
Soria l'induserta del ero ogni aan mol: 
to navi portavano nel mondo latino carici 

gentes di vasi di sioro, io quali l'a; 
tefco pbizzarriva il mo ingegno, È da qui 
bartivano lo pieteo del Caew il forro della 
Ioni, ele sranaglio delle Puanonie sten: 
Vinte cal ino di Casio, cm l'avoto dA: 
frico, con ln poco della Gresia, con le pelli 
delin Dalmazia; Aquileia ara la pingue nior. 
cantoma dell'inmporo romano; aveva il mo 
porto a Sai Cariano, che allora era mare, 

































































ola ‘la campagna © riewpio i cimiteri, il 


© il suo autiporto a Grado, Ampio sirade la| 


wa0 appora ventiesi anni che il go [St 








Ta Stampa, 30 Luglio 


coagiingovnno è Rome, alla cotista vesta 
< alla ravoinate, 0 la univano con i pics 
oltontzionali. Da batte le parti affuivano a 
Iki la dovizia © insieme il vizio. 

1 ridori scoperti sinora mostrano quale 
fa Îl fato di Aquilofa. Il palazzo impo. 
riale — iper e a lungo vi Snfgiornarono 
gli imperatori — ora magnifico di colouno 
È di sistito; fontzino grondicso spargevano la] 
frescura dei giochi d'sequa, dove ara è sic] 
cità quasi porpotia; i templi dell'Olimpo ro. 
mano psuggiavano di beltezza con i tem 
pli dei mimi orientali; statue equestri or-| 
Visvano il Cuinpidoglio o il Foro; nelle bisi. 
fiche sontiooe chiszzavà la folla doi inorcat- 
ti, dei soliti, doi liberti, dello, moretrii, 
Le viacerano corse da Baracche e da ocio 
fù Provato liwogna. di un uniguentaro cho 
nveva intitolnto Ja ma bottega Alla città] 
di Roma, Lo! Inpidi dicono l'orgoglio, degli 
aquilciosi di cero latini; per. quosto fatto] 
olo, Cifuni ni miettovana fra gli dei: altri 
‘irklavaio pur orti la loco: (edo alla patria, 
Giuseppe Caprin, nel mio bol Jibro Ziamure 
friulime roca Vepitaiau di un contiriona: 

‘ Qui gioco sopolto il Jodatoro dell'equità, 
tuto in Sarti, morto în Aquilcia, coma: 
dante di una conturia della settitta coorta 
retriane. Egli fu fodle ni puoi princi | 
Italici Non soldato di una legione. bar: 

Chiunque abbia cuore di attadino, nelle 
ucetre Lerro, non può loggore sensa com| 
mozione questo prole, 


























Un cimitiro: Non altro è Aquileia. ata 
ad voce Vine demo © quale sieme s 
Monizion, ail per quarto preso, de uo. 
vi artici condono eva ari nuove, a cop: 
tiviiono 0 © distruggere! Per i vinti c6 lo 
Stilo compianto; foi pietà 6 non speranza 
di risuegzion. 

ico Sal Mineo con negli cechi la visione 
abliglianto del mondo Mmtravsduto. E vo 
fiorite mini avvicina è bisbigiia: 

LE iii] valere? 

= Corti 

_ Ti pogto ove fu Ja cons di Basilio. 

A e Ave non aprì inno e pera 
uso ch'ema già aggiungo loggonde i lor 

ando è bugià ale Bugie dei ciomoni: co 


Sia giorial 
E Sigfrido. 


L'orrible morte: del gcerero di Vanderblt 
per un inicidento automobilistico. 


parigi; 20, ore Dì 

Un ‘fereibila | accidente astomcbilietico ho! 
‘pei ius inaitina nea più profonda co 

iadcono i danduio paesello (ai Fois: 

or Salus. genero el signor Vandea 
ug iL micehistmo  bmericano, ‘propriet 
ella nota scuderia. di orsì, ha robato ta 
morta i modo leeico. Nom, nopona seno) 
la notizia delliecidante si scarso sul Hog] 
[Mlcuni contadini cemdeodo che. Il signor 
Stade cessa colatbonia feno 

n A O I 
ui ‘serero di Vaedierbli d'voni 26 era par 
io questa mmibba; pochi: minuti dopo Je ore 
Uinque. 19 puromobite Ua Dovitle. dove. oral 
fa Vileggiaibra, Il signor sonda era Sccont 
Pagnalo Gal suo rluu/(cur id 'eveva veli stes. 
fo presa la direzione della vettura. che com 
Mfinava a ‘erande. velocità, ‘poichè, in vero 
(de pre ero sint bd, striomeleo 90 | 
fino. della Dropristà ‘che’ possiede pre 
Rolsay on Grosslllon, dove sl trova il samba! 
"ll 'allenatnento det cavatte dit corsa delle stu: 
fiero Vondaroiit Erano esca ie 7 e morto, 
‘ilonido lb vettita, chie procedeva con usa ve 
felt di cento (eMloretri all'ora. fece un to 
[ribile scarto; poiché na dello role si era di 
staccata. L'automobite, ‘n seeuito a ciò e ner] 
To'sianco che aveva, Venne prolbunto coli 
tto om Iniuro, "L'urso, fa così. violento, che 1a) 
macchina fece un! dappio giro suse stess 
LO chouffeur verme getto sulla rota 
Veex. lì Reoera! di, Vasderniit rimose, schisc.| 
ciato (Soto Ia” Vediura, Alu ‘contadini, 0] 
[Gupaii ‘nei jora Cavori: accorsero in soccorto 
Hel aisiraziani: Mo, potchè. l'astomobile mi. 
fiicolava di acoppinre. si necorsi non pote 
E9DO-notcormiee IL povero. stemor Saba, al 
dovettero. mitarsi 4 porsore la oro cine al 
freni 

QUndo, ll poricoto fu pazsato 1 contadini 
follovaronio 14 vattura. Ma alloni ini terribila 
Bpiatasolo. sù presto. ni loro pecht: IL gio: 
Vane giaceva tulto insanguinato cd aveva tina 
[iomba ‘earboniazata. (cio più non adirva ni 
[orpo che par. aiiolehe ‘brandello 4 carne 

Quando si volle libermre Il diegraziato at. 
Ta sua: posszione, Uta, gamba. Yimost: 3040] 
l'automobile. Trisporiaso (SL suo  Homicio, 



















































speri 
di alaver Bond ialega l'alto. giro ni 
x Moon stazioni 

‘Ghtifeur è stato inAgorato all'ospedale 
seo RO EI 





Sllora. Vaniorbit accorse. immediata 
Tolto gGl So parente è na dito le 
posizoni. ferehe avo. corpo. Feng. Su 
prio è Pari. Dellaonbite fico intie 
GIS in mucchio, di rottami LO chan 
Cblama. Pocckllé. (giovane fieicso ton ha 
FPOFISIO. Che. qualche: comuaione. Es (eat 
siria la dia Conoscenza cu ha pollo far 
Hi preciso moconto della catttnit. li 
finora Îa morte de) Mio padrona è chile car 
Hifilamenio sue notte 

Ti slgmor Sande, quando fu ewmtto da sot 
do ta Vettura, ribecso per. asconi lolenti 
Honsî cd la parlato some né tot foste sò) 
Hezilo E morto oeedendo da bere gi 
ela la moglie 6 die bummbini, Summane la.sua 
Sifniora st" A recata ul capezzale del atto 
Ha voglio) bor lume ore ta ‘sola. iI 
(debora doila povera signora! è lrasicî. 


Nessuna Inco aucora 
nel delitto dell quartiere di Combat. 
Chi è l'aesassinato. 


x Portat. 9 01021, 
Alblario segnatnto Jet 1 particolni to rt 
serioso otto. venuto mol quater di one 
Mat Eccovi quanto 6 vonpio Tn tatto noci 
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(al numero tti del Vicolo ‘&mare 
Hice, e vien e di ai vd 





Cento o ii 

eno 
‘iii va 

Cet ra 


‘uttiore di Menti 








ino però 
‘at Invorare per. proprio conto. Dissrazia| 
tamente giù oecoreava bri corto capitale: Morti 
[non cen ‘atalto economico. (Sta prima idem. 
‘Ron, aphena. porespiva .quatee: Sd. ‘ns 
‘quotio dl levare. omito ©. di darsi gi, pei 

rta detestabito abitudini che pil 
stata. percorse it compramia di amici 
‘astassinato, percorso ic compagnia di i 
Soana parecchie orieia dl quoriore Pa 
[con Incontro nelle. persone Je quali 10 
(Sttnasinarono. Fiora st fanorano i eur det 
Mali 


TI Gaulois condannato 











(Berpiia rpeviale dello Btumpo). 
Rmefget, 30, ere. 

Per diffamazioni contro la signora Syre- 
ton, la prima Chenora del (ribrmato, ha ccm 
(dannato. oggi cotidamenie lu signora Le. 
|Diiidy 64 il Goudois a dieci mila feanoti di | 
(disnni <d interoasi dn pagare nila vedeva 
(dall'ex deputato dal primo, circondario di 
Parigi. 


[dai sinti; esclamò 


por diffamazione contro la shmora Syveton | 


Borlot il teadiloro della Francia 
‘condannato alla deportazione semplice. 


sirio ire sapa 
atmrck, 80) ore L 

1 dibultimenti | dell'affare dl ‘allo tradi- 

Inantorinon' sono farmingli che motto tardi 

questa sora, Dopo Ia requisitoria’ doll'avyo 

Gao generale 

(contro. Berton una condanna senza piotà ed 

‘in cordanna miligata dalle corcostonze at 

tanunnt] per Ta. 

Bertot, gli Avwtenti Jonquin o Gernud pro 


a 











ol giu (si. rirono nella ‘comern 
dolle doliPerazioni: Dopo (nora rientrano, 
Tiporltindo Un verdetto. negativo per ih si 





Con elrcamtiunto attannanti, per Bertok La 
Signora è adora Introdotta sola ni banco do 
fU Mmiitati, L'ovioenta rca, Gerd le 
fimoneia cHe, è sola; ‘L'impiotita resolo- 
min AIIOPA: #0, Dio mote foso marito; è 
‘eoadammato,' ndrel ‘mei. 

Non tertilabe cadde pub suo. banco, agi: 
tali da n movimanto convinso. 

Col ‘ollo nelle. matti rinine” nlevoî mo: 
Monti senza parola. Pol, com vck soMocata 

amò 'AVIOÌ ninoto meglio 
(cho mi ni condannasse con lol. E' ps «ph: 
Montesa tornare n casa solai: 0 l'mputata 
RU tim Incontrando nel corridoio suo ma 
Filo, sit dico: Sol cominonato, povero. 
mig mio 6 ose Meme gg 
alunissimo. Berlot presta pasto mì linco| 
‘doti tmpitati. sone mele: anal: opa ti 
Mt ol quat. ica se ntomente. | 

— Avete qualehe cru da dire circa l'ap 
licizione. del 
Presidente, 

‘Berioì, ron voce calma, rispondo: 
nta vito. è legata, a quella GL ila mogite 
Vi nupolico dl assordarmi la pon. della de: 
portuzione sooplice, in quale. permetto a 
Mia molle dl venite o rafeiungemni e. 
ina ncento Sarei domanda. mimo del 

alt 4 Nom go A ua pena! fo sia con 
danni. VI Soriano, como na prat 
Ma na, ch mi parma di vivere con 

Dopo pochi momenti Ja Corte remtra, an: 
nurelamdo cha ferioi è condannato alta pe: 
[ia della deportazione sempiiot., Merioto si 
Inchina cerimontpcamente dinonat aio Cor 
He sto ZO Pira llnmento in ol 
Mita tudlona 

Cho con è la pema della denortaziona sem. 
tie? (E lia pena ‘fitta o ditomente 
Borpeun: mn mena, che ii eseguinco me 
Mini l'espatrinzione:. consi. nellessera 
tesspiriato & mel immanero a porpetultà, ine 
iSrnA(O, ori "et. "terrilonio continentale 
Ella Fraveia, in una determinata cotonta 
enitenzioria: 


Bome sl difendo il dottora 
che ha firaiato il certificato medico 
lla signorina Bisso. 

Serina pile dita Simpa) 

Nizza 

TÎ dottor Arduin, che sorebite convosalo 
luni giudico, Boucara nell'afaco Bacone si 
(difonta dall'accusa. di avere commesso Ina 
rmaolacità nd una scorretiza quatto 
Chiamato. dall panorilo Baget presso su 
figut: n principio dello «corso Inverno, nee:| 
MO le suo enne R quest'ultima, dirome nl 

ie rettimiano: PIV tardi, su domando, doi 
faire, rimiee um certificato sullo stato mes 
tale della. ragazza, certificato che, doveva 
Avene Îi suo «fitto all'enero è non i Feini: 
cla. Il'gottor Ardoin, invoca ii dro. 
fessionale. che gii vieta i dare iL mo pics 
fe sulla intellettualsià della sicnorima Bac 
Haka è locito crstere ehe egli rictroscor 
0 che, lo facoltà della giovane moti senno 
Interamente sodaiatncenti, dasche ha firma: 
to In questo senso un eertibento di col n 
famiglia potova toro uao. astigiano et 
ÎI dottor Ardum 6 stato tangamente mesi 
00 degno © cho'è onorevolizente concacito 
ANO ea 


Un treno fermato 6 svaliglato dal briganti 
Cato, (9, ore di. 

Tal fatto; senza proccdenii ‘è avvento, Del 
‘bpienati. che si certdono pedate iano. or 
flfato ht Srino ‘himeti rolla lines. ci Enoum: 
‘hengo “Intl doragilore te vetture, ‘avalicaro) 
I Viagiatori Ge rerito II eopotreno, il delgi 
logie rogna qell'iniemo: 


Un frenatore ferroviario 
‘sfracellato dal. diretto Genova-Milano 
n Novi fixero. 

I telifonend) dal Novi Ligure, 29, ore 33 
Versg Me 23 i ieri sara np frenniore ferre 
viario] d rimasto mbemmonto. viima: del ie 
No Jet Genova-Milno. N. 70,91 trioaiare 
ilio fissi stadede. Il fronaione Giga Cano; 
d'anni 15, da Alessandria, dimoranie nel no 
stra cina: od apporicnenta al Deposito di Novi, 
Matt igitibgendo dillo sbialone di Sn Bovo, 
Rol treno 546, Sen Parowonco, che dovevi 
Sussidlame Arrivnto nin nosira mazione è su 
Pio: che ‘4 chieno sussidio non ocewrreva. più, 
Hocso; dal treno. per (aenare, ai proprio. Denò: 
Uto. Ki quell'istante fa mmechina: del freno di 
etto Geaova-MiJi, N, 76, entrava in rimessa | 
di Novi. N Guida, in po' per ia ercostinte 
Oteurità, Un po' par SI frastuono dtt numerosi 
reni fermi fn sezione. son wide Ja locomotiva, 
3 5 laciò nenatatinie Invesilni. La mac 
“ian ‘non ebbe rfser:condia: (Jo imvolse z0t0) 
alle ruote € Jo ridasse Un informe snumosso 

‘dl oure umana. 

'iltmfato venne {osto racosito dal: perso: 
nolo di sizione, € dono ÌL sopralvosm delle 
Riforità, fu inusportsto sl nistro Clero. 

'Hgli lascia moglie con quaitro figli. 


Bollettino della Marina, 
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Taro di da lume Lidi Rogaso Lo diparte: 


‘ati macchinina Paella è colccao fo 
itoct td cevizio sullo elle rasrea” natale per 
"pregato tica de sominao ce 

"elle oocone d'ali ti 


SR pisce 
071 tnt diethi i tele "E° nessi 
an rie le cn ita Cie 

ioni mogli uffeiuli: meociimini: n copi 


fe 















‘atrio; teoento il setto feoezde- De 
TI sepento macchiniote Minato 

Tione nectit. 
“Ape, 


vd 










Zucca l ata 2 
Arne 


e ops Tr 
co fine fio 
ego notte 
A Spog Basse af 
Reno ire riani 
fici detiene. L°Suasia ita 
RIORRR par ao dle i 
Verano nile Laseete, 
Diprgioe degree 























a aprile) i dl melo ice acli 
i op le dna è Qst = 





'Strvin, ‘che ha domundato 


cita Augya, moglie del | 


sentirò eloquentamento la, difesa 4si due 
Tuputali. L'arrkaga. Goll'avyocato Jouguin i 
ga dira meno. di cinquo ore. 


iGviora/Pellela_ 8° ha  veribeiu) dl comabilità |f 


la pont, — gît domanda. di! 
utalal 


il Bocconcelt al 





ce asenti ei. Corpo] 


}| mie. dote 


peo | Loononto, 





REATI E PENE 


Quando si nasce 


sotto una buona stelli 
‘Allotché Leoniirdo, Bocconcalli sposo nisela 
pilkchiaferto, Mariano. Balbi ng le Wito core 
lento Sincoraruenta soatento; Mariano 6. Leo: 
fiacdo AL volevmio peu rano: buoni amici 
{I matrimonio ‘elio di Boccoieall: non po 
ava non ‘far: contenta: anche Mariano Balbi: 
uccisi anto ai Imparsonaya nall'am$core 
De partecipava ‘alla gioia: con ontuslesmo di 
|Gevogione. che soieva dice gli amici comini. 
_'fuasi quasi mi baro di pesermi ‘sposato 
| (Sc Qualeheduto sorrideva ‘un ‘po (ronlen 
ltesbis ira, avevi. ono. marcio, Mariano 
albi ra e (u lo porla dell'amico. Anzi la fe. 
nico degli Draici: bofohè Golia era.una bela 





















Vi gn ‘aveva iotoro gi Snselae str 
di esigerio l'aura carsvetaiori Pure Mefio: 
no nd. iveva Mini tento tl più niccolo, nile 





Sella, cogli otehi lungh a carezzovoli Come 
‘quelli Ul ‘un'odallaca, @ 10. J0BbEh Forti € he 
mille, 6 lutto it-resio dl bon di Dio; non sli 




















piacesse (GI al sirugena sopra, ‘MQ sottriva 
dh 'Sdeuzio: Mariano, Hib, io diceva iuli era 
‘aio col I bernaccito delaltrutemo, cone Lo: 
‘nando Decconcolli ra nato com quello gli: 
lino sfneciatamento fariinnto, FortinatoT Mat 
Gra” moglie, Cho zoppicavi” Ja quano, fe) 
Holt Euro ta la mobite cia occorreva ni 


Lecciando. UN mosite bela sil occorrevi 
el bemidelto ripaga <* diceva Miri 

no} Don genza rammatico — he li pato fino 

nell'amore. GI, piacciono | Mugni acco, Ma 











Mom è ingordo, eroisto Quanto eci tolo: 
noto, li î n 


impor tto ‘i nie mangino i 
tulina da for inorridire fino 
Ori dl Le 









Tuna puntura dumarezza verso l'amico, diceva 


‘a mallini: 
So Uci benedetto micio... non si ne 
ata di ci pIaiC 80/00. E 60M Mamo por: 
Dogi Cnisoe! ultto Je vifande.. 
Mariano VOLOvi: cosi gastronomicamenta ec 
paro: Gisalln Macchingerro, mantra stendeva. or 
ario. complimenti Rollo. plurime sMiott 
orie di Leonardo Hocconcelli, Qunicuno. gti 
‘Et raccogli le briciole! 
Lerin00 Balbi al drizznva Nero, como se 
TO colpito rin. 'Divio petos diventava 
valido: 04 il suo sguardo nivero e teisie 
TAR mali (eraliiniva: == VIVO dei mol, 
TI 340 ora ona servattà un po' mattia, brut 
‘gote ia "Veraierko Golia iaca 0. percio. 
L'avera. ereditato. chl_niccolo. prarimonio di 
"lid! #Î0 mercio. i gruzzolo cho s'era fatto 
ia sorvetta (era più grosso dell'eredità [ntlera, 
lapiatio Doni che (esche datato nana 
‘ora conveniento mltarai, In casa 1a foutesca 
Hello 210 merpiilor. E poiche ta rotessa 
Hio:morciaio faceva a Questi nache da mo: 
ile. Mariano. qonsò che sarebbe stato DIO 
‘on aniente prio, conunuare comp. faceva 
RU" ti E pereli@ Nadusieno se’ ne mosito 
‘itia lidia, Mariano l'on scdiatatio (8 iso 
d'aver: fatto. IU felci di ‘na creatura uma: 
val Marlono ‘ora ‘nato od. Lo dato Coi 
bemoccoio dall'altrutsmo sitio all'eroiamio. E 


Hitlo” faceva con una umiltà. più che frarice 
























































eta cho sì avava ta mia convenienza] 
PRASIIO hi RALE ORFERIAMONIE. 
Segiamonte, per. essitbio, aveva. perisito| 
ql cosi’ ‘auo eredioodo Maddalena: ‘1 enni 
'delto ato. ‘sonebbero impatto to cena. a 
pecsiva. lung, ‘sclutamente, (Mariano! Mad 
Galena rubava a mam Saia. Gio importa 
‘nom 0 reca quasi acta in mogiia par hitac 
‘Fia colla caso” Baba par verro — diceva 
Atiriino, — ma li gruseolo rimarrà io fame 
Gila 

‘Maddalena, im. ur) giorno (di tenerezza. si 
tal ‘face. dna. donazione abbastanza vi 



























'— fifulto; — l'avere qualcuno, — l'arpio ti 
spgslia viva, 
'tarinio, Col. dolce: sorriso. detl'umito oroa, 
risponde 
ÎLe fncova, tanta pideore Edi in ho 





MID. (OmdcOtIO: Resterà Da affezionata 
tin riomo, dopo, vna violenta: colin, M 
diiena Pose Lante al Signore, senvetie que 
Hi forse mon ssposse più che: sorne 
Start, co lucciole nat occhi 11 core 
s0hO, (e Ma ola (iosa, pecche. Moris ia 
Etna del Siinore ie viva propgato, tia po'| 
Fina deliaeonie, di Spot, Me lait 
fono ecs. pentita como ‘uno rutland 
il Seni tebbercimo, rmmapoido ta mes cone 
ani panche è sesrne Crolmsido 4 capo i 
Vignce segno di diniego 
tia Ghpe im sce i{mento visa di compo. 
Lance rural ln nobiltà di quell'amine. che 
ig ino don dhe moseo di n 
0! La” uieto coi mano 
Ereminine, corcesandico il Voto NEMO pre lac 
ona cio vente Perhe tc maemo nel 
fifco: gl Altrverao. Ul corvelto facssidogii 
Mfttfe che il dentro rorubie Monia tutto 
"i piocohè: Mtadalena, ehe. on, ovest pa: 
cos covava' pra 
o, come mt 
fast an 
sorta onesta i. fado 
"TROVO Dos un tistorionio di Mnddatona ehe 


































To enceto. inart| 
Fiano fore 
Tiprt, ata 





naciavo tutto l'aver nuo ndo eiovone pa 
one fornaio, che le faceva con i da amante 





Der ‘qual quatteo' quattrnt 


Mariano, Baldi! cen"Î8 provvisenza: dl. Dio! 
In'cusa dél'conluel Noconsceli. gli vi resta 
43 col molanconito Sorriso di rassemiazione 
d'un Uomo euttestio a complero un vloritico: 
Ma ‘ebitioso dovero. Contento di Leonanip, 
No dover celare è Gillo tutte le lminre 
‘aloni. tatracconivgati: conodento di Gata; 
fovara: con. Leonardo arrapato. per dim 
Sfraeei qunmio esa diMelie a dimamsat; cioe 
Rocha della mosse. Il peso gel #ogeohi del 

dell'altra paria eri gruvoso. Egli vi 
vera. in. tini continva tensione dL nevi, In 
tino, stato quasi. spesmodico d'allerta. er non 
tadiral e mandare ar foselo il nuicto. Vivere 























“delta, tamigha Bocconcelli 
"ma mandati nt diavolo, — sugserivaeii 
tin niniko, —" A tan è Una Vita d'intento 


‘Mariano aboozziva. vnO di quel sol ten 
leotris. oasi: di faiolula sentimentale. 

"Di om crndoro ehe sia tuto slirutaivo la 
mig, Ho li mio Tormaconto.. 

L'aiiioo spainiicati. tinto d'acehi et inco- 
minciava a spcehigare. 

“2'ONI mon è fuello che tu pensi — escl 
maya tasto Mariano, qpoventito, — nom È of: 
fatto, ghetti. I ‘mo formaconto 8 ehe i 

‘procurano. quatehe.. Huma | 











‘Atontola.. 

Marito mantiva: per: boni. Una sola elten-| 
tol'Avevangli. procurolo. 1. Bocconca: vos 
Fecchin marchesa che l'aveva wulfnto; per cir 
da cinquecento Mira di merce... 

‘fariano. em ‘orsogtioso. della sua. buona 
‘opera di cementazione nella. famiglia. Bocca: 
Se E an: orn tanto. più. orso 
Ressiino Stipova quale martirio dell'animo, £! 
Gosiasse quelin devozione Simmieieta: special: 
ficote quando Gisella. per suppiicsrio (i xo- 
Haro nora per. lino Volta (ra sempio 
‘aama volta) cooperare. a conzire. Il suo ul: 
timo fazio (era sempre l'ultimo Tato); gi si 
citava discinia ‘0. piangente nelle briccia. 
tenti un” sottile. nroftimo dU femmina. lì 
‘frofome tutto speciale di Gisella, per ie’ na: 

















"| Mei gli ubbrincava il corvelio 


fin giomo Leonardo precipitò. net suo ne 
sorio; sconvollo, vente, Era. un. niomo. ého 
AVEVA. pati e, eb doveva, sore sampalo 
[Con voce rotta dall'emozione, Leonardo narrò 





"che fue {miti di Girina l'avevano. volulo 


Paccolialire. 
—'Accoltligro? | trateli di Signa... Gi 
sima; Fombreliala 1. 
= Quella 
Mariano. siava per incominciare una dello 
mamipogne:. 
"= Te l'avevo delto.:.. che con quella mb 


‘norenni 
'Finficila, (Malseila — uriò,  esaspernto, 





impicett.. 
REL OSSNO a volevano acer? 
— Che la spostti SER 
_ Sl rosi ono “che è incinta 
= Giamtar 
= Mn non È vero; to jo riuro. 
= Se 10 diet ti Basta. È 
trat 
"echo 1a osso. 

















Cionma, ‘cm piocoiole ‘a — pariandon coma | 


Elimeto "in po’ consente. È non Gio (Dl: | 


Aiutami piuttosto ‘a levarmi | 


;« E che hai dello ai 


Chio 1a: pasavit Na_ sot. pazzo? 
_ icaro! tio, con ii coli alla dolh non e6 
ira (ice. dlaprestiit.... MU OPA come 








d'implesio 
Mtbristo nospieava 
sissi AM i fr 
Iii: aa auia Monda dsliamione 


= fino irovitat — esca — spo 
duna balla manzza. 
pu lco i me vai 
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= Giniseo, 
SON rana 
So 
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er fav piaremo (i un (05 











Li eteannot 
= Pitrehe munichegm). MER remore (ce 
Giza om froraso tanti, pel soitie. Da 








ato a n Sidia bce 
A Gipo due fhcsl Morlino) Bathi pesava 
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SER one 
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cha Gina nen sca: 
‘fa IZONatdo, coni una seroilta di 


e 
fido per. a vin Tanica pesto ol 





Spadoni. nl Ulm: Mint disse obo No 
Sori pelo To ho con ce 618 


IL PODICAI ronvinse. che, memostante ia afmi-| 
Ntadipe. I meionamiento; 
neo eri fatto Lol 





‘fatico Landa] 
el'Gonvitso, ‘iogué el 
io Balbi 


pidriazio paid, er ‘nello. col ‘Bormoccoio dele! 














Varotimo» bo. gal detto, du volte, mo fa de) 
| ASA otiva mesta da i pela, nidi 

LO suo" buie Opere Mon, GOvaib, buoni fuit, 
CDA i Wald salvate eonnnto dol conole ei | 
enel di Gbetia, CO i cncino dopo, mese. più | 
Gromo. iN una eee par Uli doncela 
dl niode altare tn Bamibba gii ico Jo, Dudela 
Sn Tonno. coG mia coiebbta. (urbondar 




















‘tano Teo Meparalemodia Fanti; sin0- 
fi o o solito 
idiota della Inayterentza veto fune io. A081 
n e Epp IA eta fto Ta Va, 
SRsne. da Stiamo GlkSt, fl" feramersa. te 
opel er dive 0 i ipo 
lho ei ele Sera mesto per. casa 
Spovavono. col in nectit di iena, cha ati 
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montato il suo. pelére, foce una coriese rie! 
‘mogisutza aa, Valor, Questa, ei chiaro al 
CAO 














Varo petto 
San glcine, eni 
| he Atariina: io presse 


Tomaia fraterna 








icio pela su azieoda Era un info! nale] 

fer il comurzio: (I proponeva wr. Bui 

fire. L'utima del buca Iaeonanio aereive 

{tato at di 19. Era 1 miriice modo donc 
CRCODI 












































ET E Sint 
RATORI Anche Morgia 
Mariano voro Tocrtine di commezione e ina} 
aglio ctr i Loveno 
E Matto BI Oielno, astuta e prev gentes! 
e ge 
Ratio fit SI prima tato 
" Go Ia vedono. belia:. 

n ‘ltebrgersi por Ul meschino che 
RS Io aid ometto ae 
CA 
ERRE Noi 
RIE ivato: 
GOTTA: per Gala è per. 
bigoleina dia. 
III fat agi gr rasi 0 1a vee 
eo 
Piton ni Si MO et nine el 
GEIN 1a venta ai Macano era fa 
MERI lin Cia COMI loi 
[be spal, tnt pounolie Tubtunarto si oo 
i a 
aa de vt lle Ta 


1 
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Sivota e i pit to, olio me DI GN) 
cà Gian va. cstuta, vendicalivà 
DAMA hop sno Ganonita del fono) 
MultOta fuP pi uffa poco mr 
le man Saro. e a dici 


i Veda Sua vit eos € (000118, 
ago isso dt slo messi, SI med dal 
att horelo, lareo per Mi © per regno do Del 
iper della fg mentico di stendere 
Ttfata omiro 10 7 foesgorvo dl Ln 
"o Vepdichero fa vici ola del povero, a 
re a) 
bOxo alla Cnsmiadive a o, sentimenti 

se. Bopcio rotaie di ssendere 1 a 
Boe arti ian) 1 Into St bl 
n lAliatine Alstono Disp! perdite Ta toggt e 
2 l'innesto d'utmcio. rtora, n po sorvire 
E Simor. avecito, ugo Bab morto 
sitnind, dun colpo apopieti 

CINI. 


Le astuzie di un mentecatto 
(Carta a'teate dt Torino — 86 1ugtio). 
Chio sia un montocatto Jo disso una diluire 
USlma è minuzioni. persia. di valente pal 
Shintta; che ali puari o menscentio le, con 
SaccnO 1 eletti sol Toro. Visit: questo 
EGO perb giacenza fata n Tardi Give 

Soppo finora ia conini n singolare 
ilo montate, inlo da bormettoco li disémo 
Da perpiirazione di ut imepo per cui cecokro. 
È ef (ermnoe ente (edo, 

E iiceita l'alto d'accusa: Taroli Giuseppe 
fu Anionio crm compronrichario con alli fre 
tell nto. quito (di ‘n. Ceatcato. ui Debito 
Tal esonaio 6 febbraio 196 pretento, aave) 
Socalo. Menagai, GL, Torino, (e quadifcundosi 
SIE Tand Vifienzo (ho. del tonni (ove) 
FIL proposi la cessione della qiioto di den 
Vincendo apeltante sii cortiicato di cui 10% 

Factiebta credo 





























Pizzato dall'ive. Troppi, ogaiuugendo the. a- 
sogno di danari per migrare in Ame, 
Fo L'avvo Benaggi he paro nd un proino, 
glleato: fai, Giochino Scoti, il: quale. reca 
fasi in Niba, psstneo Inidamazioni. dillo quali 
Fisaltaca cho il contratto poteva iarsi persità 
fion or ancora soin ceduta la quali parte di 
Vincenzo Tardi. E cesì ii contmuo verrio re 
solamente Ripulato. fon. Fog, del hoInio 
| Seneilini: kn ‘anta ‘88 febbraio 1905, coltssi 
Rende di duo tostimon 
Manco, a dire che fosti, notato 8 stivilanta) 
no Sui Inganni | 




















da 
{ua quota parto sulla nota cartelta. \verido, 
Saputo che ancora. rumamava scoperto, it 

i fratello. Vinesizo, sì fece premura! 

i Mira Quale pesibie eesionazi, rose: 
Sendo. abgimeci ‘a corprendesio co 
la bubgo fede © dell'Avvocato. È del ciente 0 
del notaio e dei lestimom: 

Non "è neppure a porisare ehe il Tardi 
one li ramo iv I apnea 1 
‘mondo: Presonidodioel al giudizio della Corta 
d'Aesisa por. questo fatio egli em alla sua de 
[oima. condanna. 0 fra questa condanne, ma. 
Ve niara, è grave. per iuffo, commessa ‘A 
queste Carioso Cierostinze, S'' prestava, al 
sempio, in uno fommelta che plazva morto 
fil caro etivolo nella batiiala di Alba: Ge 
rino (1 TaRditi protostava. Che iL Dello ia: 
Teco era Viso. malato La un copedale di una, 
Gia ioiaaa: splilava. con questo picasa ces 
a gel denari ‘a quilia povora Geete, colte” 
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| 8 La Stampa, 80 Luglio 
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la pelle pirda delli sua morbidenia © biaschoem, 
GAI ES Bropenia a bdleze corcezgrido quali 
Fofonità 04 Copre. giù 





si Vago pre 
TL: 190950500 Tare ea atorire dr HA ela con fe 
Acqua callidermica 






Resto to 
anal Fiscimlale di Fragole 
ron 















Pa dicotio avre papa 5 posi 


TANA E GROGRAMA 








Non so con qual ragione dicano i ‘megi 





corconio devo (nre 
ii, ton 








‘ont: do mil 
MIO fatt) on MC bd delle 27/8001 see 
io Ina domindo i sepsont. documenti: 
1 fogaliento: 
86 nd compio preninm gli senrafeggi, 
Dicoratori sidici od abbictti, 
Tscon da fogne /coi moronti raggi, 
Sorgoni dal basso o acondono dai tetti, 
E momsi da un istinto ripugnanto 










cn nocrtata dall'Ufiialo sanitario 






e riapo 


RI, Wa Baretil, Ten e via Sanl'Anselmo, 28:- TORINO einen 





noctuneeeto: della materia. 
3-4 dovranno. esscro) di data. nen 


LAGOMATORIO Gui * 


DORA 


TORINO, [oso Pilsimo — Deposito vl Milino, 12, roRivo|MALOJA Cpt Sin) PIATTA DE DI ALBA 


v RN 
se Boudoir va i mean a daro e pel 
BISCOTTO SQUISITO, NOVITÀ seul! Feet i ni 





ha Torino, 22 laglio 1908 
Ripr oneri. "ei | 10os I Stidico? & FROLA: 


















Vantaggio cid non è nè pulizia; 
E° uti mdiclume invéos molto grando 
Clio solo può spariro colla RAZZIA: 





RAZZIA INSETTICIDA — J. HEUMANN & 6. 
FIUME - MILANO 
Catalogo gratia o franco 





e"""eeWe a E CETONA GAIA ro "ai ie o 'alelto 

| PE 3 NETT Mostsn ali i Ln - TOO m - N on di Tino — SO O] 

$ I i >: Tera do OS Si Î $SOLO DALE Abe, 27 dagli 1508 Esa 

i eee] © Neeson Si oeceho vare gogee | Grand Albergo della Corona (rr 

e gite darsi ISTIUTO WIL (ila Anrora 
LEI di eten EEA Nidi SVIZZERA (St Gallo) 


CHISFRACDO DESSONE, prepriatao. | | pri a estone dalla ion es, rs 


a 
Kt 5A, Peio 








trao 











ISTITUTO MERKUR CURA DON 












ibilimento- Penwona aperto dsl 
Otiabre. Retla, modica. Per pr 









tacca o god polli seduto; senza 


TESTIINGINENT) vAEEAAI 


‘ont 
a Da. chamrina vis Corte d'Appello ale 10 0.1 


PIANOFORTI sisi natia 


i Moncà, cia È. ; 
e i ra 









L. HENRY - vis Gotre è 
{ MeCORIE E TELAI D'OCCASIONE 


<A amertemnt per ini, co 
[Ni cosina re nt per et n 


EFFETTI SONPRENDENTI — MIGLIAIA DI QUARIAIONI 















Ernie ed paoli 





“finisse | e A 
ui A Acetilene disciolta 








î È; È 1 a RIE O È 0 Rai sor 
è ALI n A pui n 3 : Pronte 





ria 
i ar (oe ca i) 9 = Folio 


"vinza DI À I 
TRAFARELLO 9 UTE 
Î| Por Afaiatito Nervoso o afentali | 


Nirezione | Frot Nat. 
Wanitaria 





DIGESTIVE + ULIE LEGAE 


Îl grande favore abe incontrano; hahno ottenuta una strsordinaria 
diffusione, pen egli è netutele dhe si6uni speculatori è valendosi della 
fama chele. PASTIGLIE LROND meritatamente sil cono Acquisteta «sì 
adbpenino ad imitatie per id smeraio delle loro manibslazioni, = Per nén 
ennene traéli In liganno, sl rammenta ehe le PASTIGLIE LEONE co) 


















sono; di foama natonida e ciascuna di esse porta l'impronta delle 


MARCA BI FASSHISA DEPOSITATA. 

hè PASTIGLIE LEONE, di aceuratissima e speciale preparezione, 
trutte dello studib e dellà pratica di molti enpi, confezionate coni primarie 
sostanze, sono fe umiohe che artesdno giovamento, 


Ta PASTIGLIE Lote oftomoro, alle Esposizioni, le più alte ondriftcenze. 


Confet po L LEONE È "aexe ) TORINO, corso Vittorio Eman. I n. 78 


il Duca di (en ) Grande Esportazione - Sconto ai Rivenditori. 
Pronta sj edizione di scatola pastiglie astio con Auto sul Su QUO Solto cacio) -vaglia da Lire Usa. 






























Later cla “sprona 





toRINO 















tir goree | Malattie: Venereo 


ESTRATTO DI CARNE era 


Bi (Lago Mi it 
Î si colte Rie |preniiiziana Tar 
n JA | Grand Stabilimento 
RETE ato pe contorni pod (BI 
pi ca 
pp (Fornaio 
ET | rase meri. esere d8 
da ire di sa sr 
RI Rina 
cu "a 
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F. KORFF & o - AMSTERDAM 


E: il'encno più fino fino: 
tel sué ‘propristà nutritivo, 


AUSTRALIA MEAT COMPANY - LONDRA 


Ha'In poco tempo conquistato Il primo. posto fra: tutil\ all: estratti. al''carne per 
Ja sun purezza garantita da severo controllo del Governo Inglese è dalla visita di 
‘controllo doganale italiana, gusto squisito e convenienza come prezzo. 





sommerdlo; è 
co aroma del 





tinguo per Ia sua assoluta pirezza, 
‘a por l'econouiio che presenta. 











Vendesi in latte da grammi 125 - 250 - 500 - kg. 6 
ed in barili da kg. 25 






Vendesi in vasi da oncie i - 2- 4-8 - 18 ed in latte da libbre 5 











Sconto ai rivenditori, alberghi, ospedali, istituti, ecc. Sconto ai rivenditori, albergi 





IMEDIO '* 
fam i sro È È ENIGOZZO 
dr tn i dep de n 

sitgetionni si 
[Pon Mat Pò, MAGA Di PRATO - 0, 0.20, TORINO 


— RPBRTA TUTTA LR Ko: 


ospedali, istituti, ecc. 


















AGENTI GENERALI 


FRATELLI PAISSA 


TORINI - Piozza San Carlo, n. 8 = TORINO 


SOCIETÀ ANONIMA SALUS 


TORINO - MILANO - GENOVA - VENEZIA - NOVARA - SPEZIA 









AGENTI GENERALI 
FRATELLI PAISSA 
TORINO - Piazza San Garlo, n. 8 » TORINO 
OCIETÀ ANONIMA SALUS 


TORINO - MILANO - GENOVA - VENEZIA - NOVARA - SPIIZIA 










POTENTE | RIMEDIO 


rente, dinfatiamo. Serot 
rece 
Clopo-Ancnia Con valecenzs, et 


HISTOGENOL. NALINE 














CRESERVADVI 
simo 


ott, to dio da 


dae Teide la 20 Re 
È mentis | 





Inviando col nroprio, indirizzo querto buono ai F.lli PATSSA, TORINO, si 


QI TONER TRIOo La pito di Calo Best RIA GTO 
EE TO ARE 5 


ì proprio Indirizzo questo buono aj F.Ili PATESA, TORINO, 
E URLATO tito Naaood I wizide Berte dcr 











